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IV 

ARCHIVIO GENERALE 
 
Consistenza: 2459 unità archivistiche (condizionate in 1265 buste, mazzi e registri) 
 
Notizie storico-giuridiche 



S. Martino in Rio, già citato in documenti del X secolo come castellum Sancti Martini in Rio e feudo 

di Bonifacio di Canossa, fu da Matilde di Canossa stessa concesso alla potente famiglia reggiana 
dei Roberti; essi governarono con vicende alterne dal 1115 fino al 1430, anno in cui subentrava 
Niccolò III Este di Ferrara. 

Impadronitisi, infatti, fin dal 1403 anche di Reggio approfittando del vuoto di potere determinatosi 
alla morte di Gian Galeazzo Visconti, gli Este, avvalendosi anche dell’appoggio del pontefice, 
dichiararono decaduti gli alleati del defunto signore di Reggio e tra loro anche i Roberti. 
Nel 1501 Ercole I d’Este investì il fratello Sigismondo del titolo di marchese di San Martino, 

Castellarano e Campogalliano e tale feudo rimase della casata degli Este San Martino fino 
all’estinzione della medesima (1753).In seguito il marchesato, tornato alla Camera ducale di 
 Modena, veniva affittato ad Anna Ricciarda contessa di Belgioioso primogenita dell’ultimo Este 
San Martino, Carlo 
Filiberto II; infine il duca di Modena Francesco III vendeva dapprima Castellarano al marchese 

Valotti (1754), successivamente San Martino al nobile napoletano Paolo Rango d’Aragona, del 
quale rimase fino alla morte di quest’ultimo (1792). 
All’epoca della rivoluzione francese, San Martino partecipa alle vicende della repubblica 
Cispadana poi (1797) Cisalpina, vengono tra l’altro inviati delegati della Comunità al Congresso di 
ducato di Modena, città a cui amministrativamente era stata aggregata, faceva, infatti, capo al 
Distretto del Panaro fin dal novembre 17961. Anche negli anni successivi San Martino seguiva le 
vicende 
politiche in cui venivano coinvolte Modena e Reggio Emilia: dal 1815, con la restaurazione, si 
avvicendavano al governo del ducato di nuovo gli Estensi, Francesco IV e dittatura Farini (1859), 
Reggio e Modena entravano a far parte del Regno d’Italia. 
A questa macrostoria, che si è delineata grossolanamente, si intreccia la storia delle istituzioni 
locali emanazioni della comunità: di una ben definita identità, anche giuridica, degli huomini di San 
Martino sono testimonianza gli Statuti del 1440 che vedono un esplicito riconoscimento delle 
strutture e prerogative del comune accanto all’autorità del feudatario. Ancora alla fine del XVIII 

secolo San Martino era controllato da un’apposita adunanza di “reggenti” cui erano sottoposte 
anche le ville di Gazzata, Lemizzone, Marzano, Prato, Stiolo, Trignano e Villanova2. 
 

Vicende storiche dell’archivio 
Fin dalla nascita del comune la sede delle attività amministrative fu la Rocca ed è in questo luogo 
che si può ipotizzare la prima collocazione dell’archivio della comunità. Riguardo l’assetto 
dell’archivio non si hanno notizie fino al secolo XIX quando, negli anni 1856-1857, l’archivio venne 

sottoposto a intervento di riordino, documentato alla filza D fascicolo 6 dell’anno 1857.Rivelata una 
situazione di grave disordine tra gli atti conservati in archivio, 
nell’ottobre del 1856 il segretario comunale, Manzini, proponeva alla municipalità di fare chiarezza, 
poiché, mancando per la parte più antica e più precisamente per gli anni anteriori al 1815, i 
protocolli o gli indici, risultava impossibile conoscere le origini delle proprietà comunali, inoltre 
erano smarrite le carte riguardanti i crediti dell’amministrazione e le leggi si trovavano sparse in 
varie collocazioni. 
________________ 
1Per appena un mese dal 14 ottobre 1796 fino al novembre San Martino era stata unita a Reggio nel 

Distretto del Crostolo. 
2All’epoca della restaurazione austro-estense (1815) il comune di San Martino venne ridotto come 

estensione territoriale, poiché le ville di Prato e Lemizzone vennero unite al comune di Correggio. 

V 
Veniva perciò proposta una metodologia di lavoro “che non solo tenda alla semplice classificazione 
degli atti alle rispettive filze cui appartengono, aggiungendo le sopraccoperte dei fascicoli con 
inscrizione degli atti ivi esistenti, bensì portandosi all’origine di quei documenti più antichi che 
potranno rinvenirsi e giungendo fino all’epoca presente, istituire tanti indici parziali quanti sono i 
rami amministrativi, nei quali annotarvi tutte quante le istruzioni, leggi, circolari ed altri atti 
necessitano richiamo, quali sarebbero documenti di proprietà comunali, diritti, convezioni, 
concessioni”. 
Per completare queste procedure Manzini chiedeva (21 gennaio 1857) di essere coadiuvato da 
Carlo Mariani, amministratore esperto della classificazione corretta degli atti, ipotizzando per i 

tempi di esecuzione 5 mesi (i lavori furono in effetti finiti nel dicembre di quell’anno). 



Di un riordino di tale portata, che prevedeva un intervento radicale probabilmente sovvertitore di un  
preciso legame tra gli atti, attualmente non restano testimonianze significative e per ulteriori notizie 
si rimanda all’introduzione della sezione Correggio 1856 – 1902, in questa sede preme invece 
 aggiungere altri dati relativi alla manutenzione del locale in cui era conservato l’archivio, situato al 
piano nobile della Rocca; tali notizie ci mostrano una certa attenzione da parte della comunità alla 
conservazione del suo patrimonio documentario. 
Nel 1857 vennero sostituiti scaffali e le pareti furono dipinte in “tinta verde, squadratura con cornici 
a chiaro e scuro, zocca marmorizzata, con squadratura sotto le finestre a cornici a chiaro e scuro; 
soffitta in tinta gialla di colore ben carico più un rosone nel mezzo”. 

Di tale collocazione dell’archivio attualmente non si è in grado di trovare le tracce, si può 
comunque supporre che nel corso dei secoli XIX e XX, i documenti si trovassero ancora nel piano 

nobile della Rocca, accanto alla stanza del segretario; dopo i restauri succedutisi negli anni ottanta 
del nostro secolo l’archivio è stato collocato nella sede attuale, cioè nel cosiddetto torrazzo o torre. 

In questo archivio non si trova la documentazione relativa alla famiglia degli Este San Martino, 
infatti il duca non risiedeva stabilmente nella capitale del ducato, pertanto tale patrimonio 
documentario pervenne per motivi dinastici alla famiglia Belgioioso ed è oggi conservato presso la 
biblioteca trivulziana di Milano. 

Altro materiale è reperibile presso l'archivio di stato di Modena e presso quello di Reggio Emilia: 
per notizie più dettagliate si rimanda alla consultazione delle relative guide pubblicate nel volume 
III della guida generale degli archivi di stato italiani, Roma.1986. 
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Criteri metodologici adottati nell’ordinamento e nella descrizione inventariale 

 
In questa sede si forniscono le indicazioni che risultano comuni a tutto il materiale riordinato e 
inventariato, mentre gli aspetti particolari sono illustrati di mano in mano nelle note introduttive alle 
partizioni inferiori. L’intervento si è basato sull’analisi dell’inventario redatto in precedenza da W. 
Montorsi, e sulle osservazioni contenute nel progetto approvato dalla soprintendenza ai beni librari 
e documentari, seguita poi, ovviamente, dal riscontro su tutta la documentazione. Si aggiunga poi, 
come considerazione preliminare, il fatto che questa fase del lavoro, compiuta in sé, risulta 
definitiva per quanto riguarda l’assetto interno delle parti individuate, mentre si renderà necessario 
un intervento che disponga in un’adeguata sequenza le varie sezioni e che, una volta effettuata 
una ricognizione completa del materiale giacente in archivio, permetta l’individuazione precisa 



anche degli aggregati cui ricondurre eventualmente pezzi ora presenti nella descrizione generale. 
In particolare ci si è trovati di fronte alle seguenti suddivisioni: 
1. Fondo antico 1440 – 1815 
2. Carteggio amministrativo 1803 – 1849 
3. Atti di protocollo generale 1850 – 1856 
4. Carteggio amministrativo 1857 – 1902 
5. Carteggio amministrativo 1903 – 1957 
6. Archivi degli uffici ‘900 
7. Registri 1795 – 1952 
Esse corrispondono solo in parte in realtà alla descrizione del Montorsi (vedi note metodologiche 
sottostanti). Di questi settori sono stati per il momento considerati quelli ai punti 1, 2, 3, 4 e 7, che 
vengono ora ridefiniti in tre sezioni: 
 I – fondo antico (punto 1), II -  carteggio amministrativo generale (punti 2, 3, 4), III – 
documentazione dal 1797 al 1971 (punto 7). 
 

Fondo antico 
sezione I (dal XV al XIX secolo) dell’archivio generale 

Consistenza: 284 unità archivistiche condizionate in 69 buste 
Estremi cronologici: 1440 – 1818 

Note metodologiche 
Per quanto riguarda l’identificazione di questa sezione si rimanda a quanto detto nell’introduzione 
all’archivio generale. Originariamente la documentazione era condizionata in 81 buste e descritta 
sommariamente in un inventario dattiloscritto dal dott. William Montorsi, che ne curò un riordino 
presumibilmente dopo la metà di questo secolo. 
Nel suddetto inventario non si trovano informazioni sullo stato precedente delle carte e l’autore si 
limita a una assai sintetica descrizione del contenuto di serie che non dice se create da lui o meno, 
pur facendo riferimento nella descrizione del carteggio a un intervento collocabile nel secolo 
precedente che egli non volle modificare radicalmente. Non si ritiene in questa sede di ripercorrere 
le pagine redatte dal dott. Montorsi, ci si limita a segnalare le fasi essenziali del nostro intervento, 
rimandando per un confronto alla consultazione diretta dei due inventari nel dettaglio con 
particolare riferimento alle antiche segnature. 
La lettura e il vaglio analitico delle carte hanno permesso di mettere in rilievo la necessità di alcuni 
aggiustamenti, di una definizione delle serie secondo criteri più chiari e di una migliore descrizione 
delle singole unità archivistiche. Si è proceduto pertanto nella distinzione all’interno di quella 
precedentemente denominata A – di governo delle seguenti serie: Statuti, Deliberazioni. Si è 
mantenuta la collocazione nella posizione successiva del materiale afferente alla disciplina 
giudiziaria, in attesa di procedere eventualmente alla costituzione di un nucleo meglio distinto: 
infatti questa documentazione, che è stata oggetto di particolare attenzione, come si legge nelle 
note introduttive a questa serie e a quella del carteggio, pone problemi di identificazione del 
soggetto produttore e di relazione con le altre partizioni dell’archivio; in attesa di ulteriori riscontri si 
è operata una distinzione della materia in civile e penale e si è messo in rilievo il nesso individuato 
con il materiale  conservato nella serie carteggio. 

 

VII 

La cosiddetta (nel precedente inventario) C – serie economica è stata spostata in sede più 
opportuna e, dopo avere riconsiderato la natura di tutto il materiale unitamente a quello contenuto 
in F – serie di contabilità, si è proceduto a una distinzione in sottoserie che rendesse ragione delle 

differenze interne e consentisse un’analitica descrizione (come risulta dalle introduzioni alle 
partizioni inferiori). La documentazione pertinente al monte di pietà è stata isolata in una sottoserie 
apposita, in attesa di ricondurla all’archivio aggregato di pertinenza. Nella serie D – carteggio 
veniva dal Montorsi collocata tutta la documentazione afferente all’attività amministrativa unita a 
quella che lui stesso definisce “carte giudiziarie e atti notarili prodotti in giudizio, nonché carte 
economico – amministrative”, rendendoci conto della diversificata natura della documentazione qui 
contenuta e non volendo tuttavia stravolgere l’assetto delle carte prima di avere una visione 
completa dell'archivio generale nella sua globalità si è proceduto a porre gli atti in stretta sequenza 



cronologica e a evidenziarne la natura a livello di descrizione delle singole unità archivistiche così 
come viene più diffusamente spiegato nell’introduzione relativa a tale serie.  
Ci si è limitate a ricondurre alle serie di appartenenza atti che erano nettamente estranei al 
carteggio amministrativo quali registri dei morti o quinternetti per le imposte. 
Per i registri contenuti in questa serie se ne è creata una specifica, riconoscendo la loro natura 
particolare. La serie E – Gridario è stata trovata lacunosa così come si evidenzia nell’introduzione 
alla partizione inferiore. La serie G – lettere diverse è stata inserita in quella carteggio, cui 
archivisticamente appartiene, e collocata in coda nell’appendice come si spiega nelle note relative. 
Il riordino e l’inventariazione di questa sezione hanno carattere di provvisorietà, come già si è 
sottolineato nelle note all’archivio generale, e si suggerisce per qualsiasi operazione di ricerca di 
considerare anche le altre sezioni riordinate, dato anche che si assiste ancora ad una loro 
sovrapposizione cronologica all’atto della presente redazione. 
 

Carteggio amministrativo generale 
sezione II (secolo XIX – XX) dell’archivio generale, si articola in tre gruppi relativi 

rispettivamente agli anni 1803-1849, 1850-1856, 1857-1901. 
Consistenza: 1511 unità archivistiche in 418 buste 
Estremi cronologici: 1802-1901 
 

Note metodologiche 
Per quanto riguarda l’identificazione di questa sezione suddivisa nei suddetti gruppi si rimanda alle 
considerazioni esposte nell’introduzione all’archivio generale, limitandoci qui a sottolineare come in 
sede definitiva si tenderà alla collocazione di questa serie nella posizione che le compete 
dell’inventario generale. 
La situazione rilevata all’atto del sopralluogo e dell’assunzione dell’incarico da parte nostra, come 
già esposto nelle note metodologiche generali, non era del tutto corrispondente a quella descritta 
nel vecchio inventario. Si rimanda poi per la descrizione analitica di quanto non illustrato nelle note 
sottostanti alla consultazione delle introduzioni delle partizioni di livello inferiore. 
L’intervento di riordino delle sezioni del carteggio amministrativo dal 1803 al 1902 ha avuto come 
presupposto la lettura analitica delle carte e il vaglio sistematico della documentazione globale, ivi 
comprese la sezione definita dei registri e le sei buste miscellanea del secolo XIX. Solo allora infatti 
il quadro della situazione è emerso con una certa chiarezza e solo in quel modo si sono individuate 
chiavi interpretative per un archivio di notevole consistenza su cui erano stati operati interventi non 
documentati, descritto in un inventario sommario e talvolta deviante. 
Inutile forse aggiungere che questa operazione ha prolungato molto i tempi di esecuzione del 
lavoro, in quanto ha consentito di evidenziare problemi e ha comportato uno studio delle possibili 
soluzioni che il progetto iniziale non aveva del tutto individuato e contemplato. 
Dopo avere ricostruito a livello teorico l’impianto originario si è provveduto alla ricollocazione del 
materiale e allo studio della possibile organizzazione dell’intervento. Data la complessità delle 
singole fasi si preferisce spiegarle analiticamente punto per punto. 
Si è considerata valida la divisione del carteggio in tre sezioni, come si presentava all’atto 
dell’intervento e come previsto dal progetto, in considerazione del fatto che sono i criteri di 
archiviazione che informano il materiale a indicare questa strada, per percorrere la quale però si 
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è dovuto procedere a ristrutturare le tre sezioni garantendone la correttezza e la coerenza interna 
e la precisione dei confini cronologici; si è provveduto inoltre a porre le basi per un 
ricongiungimento della sezione II al resto dell'archivio generale, estraendo da questa che è a 
pieno titolo una sua serie quei pezzi che trovavano giusta collocazione in altre serie (es. registri di 
leva, fogli dei mandati, etc., come segnalato di volta in volta nelle introduzioni ai titoli in cui sono 
contenuti si spiegano le ragioni per cui si è scelto di non attuare alcuno spostamento (vedi titolo 
polizia 1803-1849, atti giudiziari 1850-1856, Filza R – consuntivi e preventivi 1857-1901). 
 

Carteggio amministrativo 1803-1849 
Consistenza: 806 unità archivisticamente in 185 buste 
Estremi cronologici: 1802-1861 
Per potere costruire serie omogenee, al fine anche di una più dettagliata descrizione in inventario, 
si è ritenuto di intervenire separando la documentazione e riconducendola ai titoli di competenza, 
provvedendo a fornire tutte le indicazioni perché in qualsiasi momento per ogni anno sia possibile 
ricostruire l’ordinamento originario del carteggio. L’assetto che viene dato ora al fondo 1803-1849 è 
modellato su quello che ha avuto maggiore stabilità e che è risultato l’approdo di un’evoluzione. 
In questa sezione sono stati reperiti anche consistenti fascicoli che radunavano per argomento (a 
volte sommariamente indicato, più spesso privi di commento) atti di anni diversi, coprendo anche 
un assai esteso arco cronologico; lo stesso tipo di fascicoli è stato trovato anche nelle sei buste 
miscellanee collocate alla fine del carteggio ottocentesco (con numero di catena dal 447 al 452). 
Dopo avere attentamente considerato la natura degli atti qui contenuti, l’evoluzione nel tempo dei 
criteri di archiviazione e delle definizioni utilizzate ed esaminando altresì gli interventi che si 
intuisce siano stati operati su questo materiale, abbiamo formulato questa soluzione per un 
riordino che consenta una visione corretta dell’amministrazione, un recupero filologico 
dell’originaria classificazione, ma anche una fruizione agevole della documentazione e un 
inventario completo ma improntato a criteri di chiarezza e semplicità. 
Pertanto abbiamo valutato l’evoluzione della classificazione delle carte nell’arco cronologico di 
questo nucleo archivistico, che si presentava già individuato e condizionato autonomamente 
(indicativamente per tutta la prima metà dell’ottocento); abbiamo seguito, nel riordino, l’assetto che 
ha avuto nella sua fase di maggiore chiarezza e stabilità (dal 1822), lasciando a livello di titolo 
delle unità e descrizione del loro contenuto tutte le indicazioni utili per la comprensione dei criteri di 
produzione e archiviazione degli atti messi in opera nei singoli anni. Nel caso in cui si intenda 
operare una ricerca sugli anni fino al 1808, sarà dunque opportuno considerare che nella 
documentazione collocata sotto questo titolo sono raccolti atti relativi anche alla materia di strade, 
fabbricati e ornato. 
 

Atti di protocollo generale 1850-1856 
Consistenza: 37 unità archivistiche in 33 buste 
Estremi cronologici:1850-1856 
Per gli atti di protocollo generale il sistema di archiviazione adottato è decisamente differente: 
vennero creati fascicoli numerati progressivamente corrispondenti ciascuno a una pratica, tuttavia 
di anno in anno non è costante l’abbinamento del numero all’argomento del fascicolo: ad esempio 
il fascicolo 1 nel 1850 riguardava il calmiere del pane e delle farine, nel 1851 invece concerneva 
magistrati, pubblici funzionari. 
Nell’affrontare il riordino di questo materiale si è dunque innanzitutto ripristinato l’ordine dei 
fascicoli si è poi provveduto a separare il materiale che non costituisce carteggio, quali gli elenchi e 
i registri relativi alla coscrizione e i registri relativi alla contabilità. 
Negli anni 1856 – 1857 l’archivio venne sottoposto a intervento di riordino, documento alla filza D 
fascicolo 6 dell’anno 1857 (attualmente collocato nella busta 258). 
Rilevata una situazione di grave disordine tra gli atti conservati in archivio, nell’ottobre del 1856 il 
segretario comunale, Manzini, proponeva alla municipalità di fare chiarezza, poiché, mancando per 
la parte più antica e più precisamente per gli anni anteriori al 1815, i protocolli o gli indici, risultava 
impossibile conoscere le origini delle proprietà comunali, inoltre erano smarrite le carte riguardanti i 
crediti dell’amministrazione e le leggi si trovavano sparse in varie collocazioni. 
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Veniva perciò proposta una metodologia di lavoro “che non solo tenda alla semplice classificazione 
degli atti alle rispettive filze cui appartengono, aggiungendo le sopraccoperte dei fascicoli con 
inscrizione degli atti ivi esistenti, bensì portandosi all’origine di quei documenti più antichi che 
potranno rinvenirsi e giungendo fino all’epoca presente, istituire tanti indici parziali quanti sono i 
rami amministrativi, nei quali annotarvi tutte quante le istituzioni, leggi, circolari ed altri atti di 
necessario richiamo, quali sarebbero documenti di proprietà comunali, diritti, convezioni, 
concessioni”. 
Per completare queste procedure Manzini chiedeva (1857 gennaio 21) di essere coadiuvato da 
Carlo Mariani, amministratore esperto della classificazione corretta degli atti, 
ipotizzando per i tempi di esecuzione 5 mesi (i lavori furono in effetti finiti nel dicembre di 
quell’anno). 
 In tale occasione veniva anche presentato il piano di sistemazione dell’archivio che si intendeva 
attivare: si tratta del titolario secondo cui vennero poi classificati gli atti dal 1858 al 1902 e oltre. 
Di un riordino di tale portata, che prevedeva un intervento radicale probabilmente 
sovvertitore di un preciso legame tra gli atti, attualmente non restano testimonianze significative, 
bisogna però avanzare alcune considerazioni. 
Le difficoltà rilevate nel ripristino della corretta archiviazione per quanto riguarda il carteggio dal 
1803 al 1849, ad esempio la situazione del titolo “acque” e dal titolo “strade” dipendono con 
probabilità dall’intervento di Manzini, modellato su un titolario con struttura differente da quella 
originaria; gli atti di protocollo generale poi sembrano archiviati secondo la tecnica propugnata dal 
Manzini come efficace per un buon funzionamento dell’amministrazione, ovvero la formazione di 
fascicoli con numero progressivo che corrispondano ciascuno a una pratica, ivi compresi gli atti 
della ragioneria. 
 

 
 
 
 
Corteggio amministrativo 1857-1901 
Consistenza: 668 unità archivistiche in 200 buste 
Estremi cronologici: 1857-1901 
Nell’affrontare il riordino del carteggio dal 1857 al 1901 si è invece rilevata la seguente situazione: 
come per i nuclei documentari precedenti gli atti, classificati secondo il titolario ricordato innanzi e 
qui allegato, si presentavano raccolti in serie chiuse, fatta eccezione per gli anni 1899 e 1902, 
(collocati in chiusura del titolo A patrimonio del comune), in cui la disposizione adottata era 

secondo numero progressivo di protocollazione. 
Ancor diversamente si era operato per il 1900 e il 1901: la documentazione era classificata e 
 riunita insieme in ordine progressivo di titolo e posta in coda al titolo A, dopo le buste continenti il 
1899 e prima di quelle del 1902. 
L’ intervento concretizzato differentemente per due situazioni sopra rilevate: il 1899 è stato 
mantenuto nella collocazione originaria, avendo cura di ripristinare l’ordine cronologico e di 
protocollazione; gli atti del 1900 e 1901 sono stati di mano in mano accorpati ai titoli di pertinenza 
anche se si è avuta cura di segnalare la precedente collocazione. 
Il 1902 è invece stato spostato avanti nel nucleo di carteggio successivo a quello in esame: si 
provvederà in occasione delle future operazioni di riordino a un’ipotesi di collocazione differente. 
Da segnalare la presenza, come già rilevato per il carteggio dal 1803 al 1849, di documentazione 
registrata secondo protocollazioni particolari sia nel titolo I coscrizione che in P polizia 

amministrativa: a questo riguardo notizie in dettaglio si possono reperire nelle introduzioni ai singoli 
titoli. 
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Si trascrive qui di seguito il titolario proposto dal Manzini nel 1857, segnalando tuttavia che a volte 
non c’è piena coincidenza tra la numerazione dei fascicoli suggerita dal titolario e quella attribuita 
al momento dell’archiviazione. 
 
Filza A – FABBRICATI E PROPRIETÀ’ COMUNALI 
Fascicolo 1                                                         inventari comunali 
Fascicolo 2                                                         manutenzione dei fabbricati 
Fascicolo 3                                                         alienazione di proprietà comunali 
Fascicolo 4                                                         rendite diverse 
 
Filza B – MAGISTRATI E PUBBLICI FUNZIONARI 
Fascicolo 1                                                         podestà e amministratori comunali 
Fascicolo 2                                                         agenti comunali e massari 
Fascicolo 3                                                         disposizioni generali 
 
Filza C – CONSIGLI COMUNALI 
Fascicolo 1                                                         preventivo recapiti 
Fascicolo 2                                                         consuntivo recapiti 
Fascicolo 3                                                         adunanze straordinarie - carteggio 
 
Filza D – UFFIZI E IMPIEGATI COMUNALI 
Fascicolo 1                                                         impiegati e stipendiati 
Fascicolo 2                                                         spese d’uffizio e somme a render conto 
Fascicolo 3                                                         pensionati 
Fascicolo 4                                                         stato civile 
Fascicolo 5                                                         ricevitoria comunale 
 
Filza E – POPOLAZIONE 
Fascicolo 1                                                         formazione del ruolo 
Fascicolo 2                                                         statistica 
Fascicolo 3                                                         prodotti agrari 
Fascicolo 4                                                         traslocamenti e certificati 
Fascicolo 5                                                         emigrazioni 
Fascicolo 6                                                         ruolo collettabili 
 
Filza F – COMMISSIONE DI SANITÀ 
Fascicolo 1                                                         funzionari 
Fascicolo 2                                                         vaccinazioni 
Fascicolo 3                                                         denunzie di morbi contagiosi 
Fascicolo 4                                                         luogo dei pubblici ammassi 
Fascicolo 5                                                         cimiteri 
Fascicolo 6                                                         disposizioni generali 
 
Filza G – VETTOVAGLIE ED ORNATO 
Fascicolo 1                                                         commercianti diversi e calmieri 
Fascicolo 2                                                         fornai, farinotti e relativi calmieri 
Fascicolo 3                                                         beccheria e calmieri 
Fascicolo 4                                                         fiere e mercati 
Fascicolo 5                                                         illuminazione civica 
Fascicolo 6                                                         lavori e modificazioni di fabbriche 
Fascicolo 7                                                         spallate della neve 
Fascicolo 8                                                         strade, piazze e dogare 
Fascicolo 9                                                         disposizioni generali 
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Filza H – ISTRUZIONE PUBBLICA 
Fascicolo 1                                                         direzione e maestri 
Fascicolo 2                                                         scuola di grammatica 
Fascicolo 3                                                         scuola di normale 
Fascicolo 4                                                         esami e disposizioni generali 
Fascicolo 5                                                         spese relative 
 
Filza I – OGGETTI MILITARI E SPESE 
Fascicolo 1                                                         spese militari 
Fascicolo 2                                                         stati di casermaggio   
Fascicolo 3                                                         coscrizione 
Fascicolo 4                                                         milizia di riserva 
Fascicolo 5                                                         servizio straordinario dei RR. Dragoni 
Fascicolo 6                                                         spese carcerarie 
Fascicolo 7                                                         disposizioni straordinarie 
 
Filza L – SPESE ECCLESIASTICHE 
Fascicolo 1                                                         predicatori nomine 
Fascicolo 2                                                         spese ecclesiastiche 
 
Filza M – BENEFICENZA 
Fascicolo 1                                                         funzionari 
Fascicolo 2                                                         pensionati 
Fascicolo 3                                                         orfani tutelati 
Fascicolo 4                                                         esposti 
Fascicolo 5                                                         infermi estranei 
Fascicolo 6                                                         sussidi straordinari 
 
Filza N – ACQUE E STRADE 
Fascicolo 1                                                        registri di censimento e denunzie 
Fascicolo 2                                                        lavori stradali 
Fascicolo 3                                                        ghiaia comunale e postale 
Fascicolo 4                                                        consorzi 
Fascicolo 5                                                        ponti, scoli e interessati diversi 
Fascicolo 6                                                        boattiera e braccenteria 
Fascicolo 7                                                        maceratoi 
Fascicolo 8                                                        stradaroli comunali 
Fascicolo 9                                                        disposizioni straordinarie 
 
Filza O– REGISTRI DI COSCRIZIONE 
 
Filza P – POLIZIA AMMINISTRATIVA 
Fascicolo 1                                                        rapporti mensili 
Fascicolo 2                                                        tagli roveri 
Fascicolo 3                                                        incendi 
Fascicolo 4                                                        caduti nell’acqua e salvati 
 
Filza Q – ROGITI E SCRITTURE DIVERSE 
Fascicolo 1                                                        rogiti di proprietà 
Fascicolo 2                                                        vendite 
Fascicolo 3                                                        scritture di affitti 
Fascicolo 4                                                        appalti diversi 
Fascicolo 5                                                        scritture diverse 
 
Filza R – CONSUNTIVI E PREVENTIVI            Filza S – LEGGI; NOTIFICAZIONI E AVVISI 
                                                                           Fascicolo 1                                    carteggio 
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Documentazione dal 1797 al 1971 
sezione III (secolo XIX – XX) dell'archivio generale 

 
Consistenza: 948 unità archivistiche ricondotte in 317 pezzi 
Estremi cronologici: 1803 – 1971 
 
Note metodologiche 

Questa sezione, come già illustrato nelle note generali, è individuata sulla base del progetto 
presentato che indicava al punto 7 questa definizione per una parte del materiale che giaceva 
separato dalla documentazione raccolta nelle buste, in disordine e radunato insieme per tipologia 
fisica più che per contenuto o tantomeno per motivazioni archivistiche; inoltre si era persa la 
corrispondenza con la descrizione che, per quanto sommariamente, veniva fornita nel vecchio 
inventario. Si è pertanto dovuto provvedere a una valutazione attenta dei singoli pezzi, anche in 
relazione alle altre sezioni dell'archivio generale, per poi procedere ex novo alla creazione di serie 

archivistiche, integrate poi con quella parte di documentazione estratta dalle sezioni del carteggio 
amministrativo, come risulta anche dalle note alle altre sezioni e da quelle riportate in apertura 
delle singole serie. Si segnala qui ancora una volta come questa sezione in realtà necessiti di 
ulteriori interventi sia per pareggiare le serie portandole tutte al completamento dei limiti cronologici 
sia per procedere poi ad un’unificazione delle sezioni in un’unica descrizione inventariale nella 
sequenza completa delle serie. 
 
 
 

 
 
 
NOTA PER L’INVENTARIAZIONE 
Per i criteri di inventariazione si è deciso di adottare il software sesamo della Expert Italia SRL, che 

propone un tracciato adeguato alle norme ISAD (G), si rimanda alla bibliografia relativa3 per 
ulteriori approfondimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3Ci riferiamo qui a Sesamo – manuale dell’utente, regione Lombardia, 1998; gli standard internazionali per la 
descrizione archivistica: le regole ISAD (G), atti dell’incontro seminariale del gruppo di lavoro ANAI a cura di 
A. Campanini e I. Germani, Bologna 1998. 
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Serie 1. 



Statuti 
1440 – 1597 
 
Bibliografia: 
C. Cottafavi, San Martino in Rio. Ricerche storiche, Reggio Emilia, 1885. 
Haec sunt statuta communis et hominum castri et terrae Sancti Martini…, trascrizione a.c. di 
C. Cottafavi, dattiloscritta nel 1957 da R. Moretta e reperibile presso la biblioteca comunale di San 
Martino in Rio. San Martino in Rio: vicende e protagonisti (a.c. di U. Bellocchi), 1984, tecnostampa, 
Reggio Emilia. Vasco Salsi, il governo di Carlo Filiberto I d’Este Marchese di San Martino, s.d., tesi 

di laurea edita dal comune di San Martino in Rio. 
 
1. Haec sunt statuta communis et hominum castri et Sancti Martini in Rio 

1440 – 1597, San Martino in Rio 
Si tratta dello strumento giuridico attraverso cui la comunità regolava gli aspetti 
fondamentali della propria esistenza. Articolati in 122 capitoli o paragrafi, sono raggruppati 
in cinque libri: delle 
funzioni del podestà; del modo di amministrare la giustizia; dei delitti; dei danni arrecati; di 
cose particolari, dei fossati e dei canali di scolo. Tali statuti, approvati da Nicolò d’Este il 2 
giugno 1440, erano stati redatti in latino dal podestà Giacomo Novelli di Ferrara e dai 
dodici Savi anziani che presiedevano agli interessi della comunità locale. Oltre al testo 
degli statuti sono stati aggiunti e 
rilegati insieme alcuni documenti di epoca successiva: copie di provvedimenti presi tra il 
1442 e il 1587 e alcuni atti originali, ad esempio la lettera di Carlo Filiberto d’ Este del 27 
giugno 1597. 
Volume cartaceo, 63 cc. Numeraz. Non orig., mm 290 X 205, legatura recente 
Note: il manoscritto è conservato presso i locali della biblioteca comunale al piano nobile 
della Rocca. Le carte, rilegate in epoca antica senza rispettare una regolare successione, 
sono state, in occasione di un recente restauro, ricollocate nella corretta sequenza e 
rinumerate a matita. Di tali statuti esisteva altra copia manoscritta di proprietà della 
famiglia Mariani fu Carlo, annotata e 
postillata dal notaio Pietro Mariani. Tale esemplare scomparve nel 1981 a seguito di un 
furto. Altro esemplare manoscritto, più tardo, del 1634 è conservato presso la biblioteca 
municipale di Reggio Emilia (statuta et provisiones perillustris communitatis oppidi Sancti 
Martini in Rio apud Lucam 
vives die XVIII maii MDCXXXIV; segnatura: Mss. Regg. C 444). Altra copia degli statuti 
probabilmente del XVI sec. Era posseduta anche dallo studioso modenese Cesare 
Campori, il quale ne riferì alle deputazioni di storia patria (si consulti a tal proposito “San 
Martino in Rio: 
vicende e protagonisti” a.c. di U. Bellocchi, 1984, Reggio Emilia, tecnostampa, pp. 66 – 
75). 
Gli statuti del 1440 vennero poi successivamente integrati nel 1616, all’epoca di Carlo 
Filiberto I, dalle “costituzioni delle giurisdizioni di San Martino in Rio, Castellarano & 
Campogaiano”, stampate nel 1618 a Milano (v. Vasco Salsi, il governo di Carlo Filiberto I 
d’Este marchese di San Martino, s.d. tesi di laurea pubblicata dal comune di  S. Martino, p. 
47 e segg.) 
Classificazione: 1 
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Serie 2. 

Libri delle deliberazioni 
1573 – 1803 



 
Si tratta dei registri che contengono i verbali delle deliberazioni del consiglio della comunità di San 
Martino in Rio. Per una maggiore agilità dell’inventario non si è specificato il contenuto, salvo nel 
caso in cui si discosta da questa definizione generale. Nel titolo si sono conservate solo le diciture 
originarie che si possono leggere su ogni singolo pezzo. 
 
2. “...Sancti Martini 1573 / 1589” 
1573 gennaio 1 – 1589 gennaio 3, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 195 cc. Numerate e 3 cc. Non numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A1 
Note: La legatura consiste in una pergamena assai danneggiata. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 1 
3. “Arbor familiae de magistrellis/.../ Iuris hic liber est” 
1585 maggio 31 – 1595 luglio 22, San Martino in Rio 
Questo registro, nonostante sia stato collocato accanto ai regg. Delle deliberazioni, raccoglie gli 
atti del processo magistrelli; la collocazione qui è probabilmente dovuta al grande rilievo di questo 
lascito per la comunità 
Registro cartaceo, 280 cc. Numerate e 13 cc. Non numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A1 
Note: La numerazione delle carte procede dall’1 al 23, fino alla data 1592 febbraio 20, poi per le 
carte successive riprende da 1 fino a 59, in data 1595 febbraio 25. La legatura consiste in una 
pergamena assai danneggiata, probabilmente di reimpiego. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 1 
4. “Liber deliberationum.../Sancti Martini / 1589/ 1604” 

1589 gennaio 20 – 1604 gennaio 4, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 197 cc. Numerate e 3 cc. Non numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A1 
Note: La legatura consiste in una pergamena un po’ danneggiata. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 1 
5.”2/1604/1611” 

1604 giugno 4 – 1611 gennaio 7, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 86 cc. Numerate e 11 cc. Non numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A2 
Classificazione: 2 
Segnatura: 2 
6. “ 3/1611/1630” 

1611 gennaio 21 – 1630 gennaio 4, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 298 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica A2 
Note: Nella prima pagina si legge “libro delle deliberazioni delle molto.../… anziani della comunità 
di San Martino in Rio/ cominciato questo giorno 21...1611 suddetto” Il nome del mese non è 
leggibile, si è però integrato tramite la data della prima deliberazione. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 2 
 
 
 
 
 
 

4 
 
7.”1630/1649” 

1630 gennaio 4 – 1649 settembre 24, San Martino in Rio 



Registro cartaceo, 339 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica A3 
Note: Le prime carte di questo registro sono danneggiate, nella prima pagina si riesce a leggere 
“libro delle deliberazioni degli illustrissimi anziani della Co.../Cominciato questo giorno 4 gennaio 
1630”, ma la deliberazione di cui è possibile leggere la prima data con certezza è del 7 gennaio 
1630. Sul piatto anteriore della legatura si legge “il presente è stato letto da me Venerio Reggiani 
anno 1823”. La legatura è costituita da una pergamena di reimpiego, abbastanza danneggiata, che 
porta una scrittura. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 2 
8. “1657/ sino al 1662/N.1 dal 1657/ al 1662” 

1657 marzo 2 – 1662 giugno 2, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 246 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A3 
Note: La legatura è costituita da una pergamena di reimpiego in ebraico. Alla carta 245 verso si 
trova la seguente annotazione: “Adì 11 aprile 1738/ restituito in questo pubblico consiglio dal signor 
Pietro Antonio Delpini Giuseppe Talenti cancelliere della comunità” 

Classificazione: 2 
Segnatura: 3 
9. “Liber deliberationum comunitatis/ Sancti Martini in Rio ceptum per/ me Alphonsum 
condulmerium / Cancellarium dictae comunitatis/ 1664-1665/ 1666-1667/ 1668-1669/ 1670-
1671/ N.3 dal 1664/ al 1679” 
1664 ottobre 10 – 1679 ottobre 16, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 337 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A4 
Classificazione: 2 
Segnatura: 3 
10. “1679/1691/N.4 dal1679 / al 1691” 

1679 ottobre 23 – 1691 novembre 2020, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 237 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria 
Segnatura antica: A5 
Note: sulla costa si trovano riportate le date. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 4 
11. “1691/1702/N.5 dal 1691/ al 1702” 

1691 novembre 30 – 1702 aprile 7, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 192 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria 
Segnatura antica: A6 
Note: Sul piatto posteriore della legatura si legge “Liber/ Deliberationum/ Comunitatis/ Sancti 
Martini/ in Rio 
Classificazione: 2 
Segnatura: 4 
12.”1702/1715/N.6 dal 1702/ al 1715” 
1702 aprile 24 – 1715 luglio 4, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 310 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A6 
Classificazione: 2 
Segnatura: 5 
13. “1715/ 1728/ N.7 dal 1715/ al 1728” 
1715 settembre 24 – 1728 novembre 19, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 317 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A7 
Classificazione: 2 
Segnatura:5                                                     5 
14. “N.8/ 1729/ 1740” 

1729 gennaio 1 – 1740 novembre 24, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 380 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria 



Segnatura antica: A8 
Classificazione: 2 
Segnatura: 6 
15. “N.9/ 1741/ 1761” 

1741 gennaio 1 – 1761 gennaio 1, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 202 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A9 
Classificazione: 2 
Segnatura: 7 
16. “N.10/ 1761/ usque/ ad 1768” 

1761 gennaio 19 – 1768 febbraio 22, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 117 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica:  A10 
Classificazione: 2 
Segnatura: 8 
17. “N.11 dal 1768/ al 1780” 
1768 marzo 4 – 1780 gennaio 11, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 197 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: A10 
Classificazione: 2 
Segnatura: 8 
18. “Libro delle deliberazioni di questa illustrissima/ comunità/ per li anni 
1780/1781/1782/1783-1784/1785” 

1780 gennaio 22 – 1785 novembre 18, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 169 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica:  A10 
Classificazione: 2 
Segnatura: 8 
19.”N.17/ Libro delle deliberazioni/ di questa illustrissima comunità/ incominciato li 5 
dicembre 1785/1786-1787-1788/1789-1790-1791-1792/ e terminato li 30 gennaio 1792 
suddetto” 

1785 dicembre 5 – 1792 gennaio 30, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 185 
cc. numerate, legatura originaria 
Segnatura antica:  A11 
Classificazione: 2 
Segnatura: 8 
20. “N.18/ Libro delle pubbliche/ deliberazioni di questa/ molto illustre comunità di San 
Martino in Rio incominciato/ il 30 gennaio del 1792/ 1793-1794-1795/ terminato li 8 maggio 
1795” 

1792 gennaio 30 – 1795 maggio 8, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 179cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica:  A11 
Classificazione: 2 
Segnatura: 9 
21. “N.19/ Libro delle pubbliche deliberazioni/ di questa molto illustre comunità di San 
Martino in Rio incominciato il 8 maggio 1795/ usque 14 ottobre” 

1795 maggio 8 – 1796 ottobre 14, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 100cc. Numerate, legatura originaria 
Note: Data del registro: 1795 maggio 8 – 1796 vendemmiatore 23. Sulla costa si legge la data 
1795-1796. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 10 

6 
22. “1796/ Libro delle pubbliche deliberazioni di quest’unità incominciato.../ 
annebbiatore vec/ le 18 ottobre/ 1796 per atti rogati/ dal...Notaro gian Gaetano Caretti 
cancelliere/ 1797-1798/ 1799-1800-1801” 



1796 ottobre 18 – 1801 luglio 10, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 438cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica:  A12 
Classificazione: 2 
Segnatura: 11 
23.”Deliberazioni / riflettenti / i locali istituti di beneficenza” 

1801 luglio 17 – 1801 settembre 18, San Martino in Rio 
Registro cartaceo, 31cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica:  A13 
Note: L’estremo iniziale è indicato con “28 messidoro anno 9° della repubblica” 
Classificazione: 2 
Segnatura: 12 
24.”N.1/ dal 17 settembre 1801 al 10 marzo 1803./ protocollo/ delle /deliberazioni municipali” 

1801 novembre 17 – 1803 marzo 10, San Martino in Rio 
Il registro contiene in forma sintetica l’oggetto delle deliberazioni del consiglio dei rappresentanti 
della comunità di San Martino per gli anni indicati. 
Registro cartaceo, 86 cc. Numerate e 2 non numerate, legatura originaria 
Note: Sulla costa si legge: “ deliberazioni municipali”, è stata inoltre applicata successivamente 
un’etichetta con l’indicazione degli anni. Nell’ultima pagina del registro si trova la nota: “letto li 
 23-24 settembre 1845. Firmato Pagani”. 
Classificazione: 2 
Segnatura: 13 
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Serie 3. 

Atti giudiziari (libri civili e criminali; libri delle querele; atti processuali 
 



1568 – 1803 
 
Questa serie presenta notevoli difficoltà nella sua esposizione e nel riordino, dovute sia alla 
conservazione estremamente lacunosa del materiale, sia al fatto che risulta difficile individuare e 
delimitare con certezza le competenze dei soggetti che hanno emesso i documenti e la posizione e 
le motivazioni dei ricorrenti al magistrato. 
Infatti in queste amministrazioni periferiche le competenze delle singole magistrature (peraltro 
poche, caratterizzate da una certa continuità delle loro funzioni rispetto ai cambiamenti a livello 
centrale) tendono a mescolarsi e a sovrapporsi: per esempio il notaio cancelliere svolgeva spesso 
funzioni di registrazione dei dati per ambiti diversi. 
La difficoltà è accentuata dal fatto che i testi che si occupano della storia del diritto italiano non 
scendono volentieri nelle panie dell’intrico del funzionamento di queste realtà locali, perché sono 
molti i dettagli che possono creare differenze tra l’una e l’altra. 
Questi registri si trovavano raccolti in modo indistinto e ordinati secondo un criterio puramente 
cronologico. 
Dopo un attento studio e dopo avere osservato situazioni analoghe si è ritenuto di operare una 
distinzione solo sulla base di quella che risulta essere la facies della documentazione e che 
corrisponderebbe all’attuale divisione di materie penale e materia civile. 
All’interno di ogni sottoserie l’ordine è quello cronologico e ogni pezzo è corredato di una 
descrizione o nell’introduzione oppure di seguito al titolo. 
Questa serie è stata collocata dopo quella dei registri delle deliberazioni del consiglio e prima dei 
registri di protocollo e del carteggio amministrativo: l’ordinamento precedente la poneva dopo le 
deliberazioni, forse più per il fatto che si trattava di registri, abbiamo dato questa collocazione 
perché sia rispetta in una certa misura quella che abbiamo trovato, sia perché risulta comunque 
coerente con i criteri di riordino applicati; infatti esiste un legame tra i documenti prodotti per 
l’ambito giudiziario e quelli che conservati nelle buste del carteggio (vedi introduzione relativa). 
Le competenze del foro di San Martino in Rio, come si deduce dal contenuto dell’insieme degli atti 
prodotti nell’esercizio globale delle funzioni giudiziarie, sono relative alla tutela delle vedove e degli 
orfani, alla riscossione di crediti e ai rapporti con debitori insolventi, contenziosi su eredità e 
successioni, scarcerazione di detenuti, disertori e in certe fasi fatti di sangue (percosse, liti violente 
e omicidi). 
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Sottoserie 3.1 

Materia penale (libri delle querele, delle sentenze, verbali di interrogatori…) 
1568 – 1803 



 
Si preferisce dare qui un’unica definizione di quella documentazione che presenta una tipologia 
ricorrente in questa serie, lasciando la descrizione restrittiva del contenuto solo per quei pezzi che 
si configurano come unici. 
I “libri querelarum” e “libri criminales” (indicati come tali nei titoli, in cui si pone tra le virgolette 
quanto si può leggere direttamente sul volume), contengono, in ordine cronologico, i verbali dello 
svolgimento dei processi, che avvenivano di fronte al “Predator et Malefiziorum Iudex Sancti 
Martini”. 
Ogni oggetto si apre con “Hic processus…”, viene poi indicata la data e il fatto e sono riportate le 
deposizioni dei testimoni. 
Quasi sempre nelle prime carte, a volte numerate e a volte no, si trova un indice nel quale 
vengono riportati i nominativi dei denunciati con il numero di riferimento della carta in cui sono 
trascritti gli atti del processo. 
Inoltre, generalmente, si trova la sigla “expeditur” con cui si specifica se è stata pronunciata una 
sentenza (alla fine del verbale viene indicato il numero di carta del libro delle sentenze in cui essa 
è riportata) oppure “expeditur cum gratia” (il numero riportato alla fine corrisponde in questo caso 
alla carta del libro delle grazie). 
I verbali degli interrogatori (indicati nei titoli o con questa dicitura restituita oppure con quella 
originaria tra virgolette “...Liber Testium et Inditiorum…” e “...libro degli indizi…”) si configurano 
come denunce e successivi interrogatori di testimoni. 
Viene qui registrata la comparizione davanti alla Curia sia di soggetti che presentano denunce (di 
furti, di violenze, di calunnie ed altro), sia dei testimoni chiamati a deporre dall’autorità giudiziaria 
secondo tre diverse formule: “constitutus personaliter”, “eductus e carceribus” e “cum praecepto 
vocatus et pro Curiae informatione”, si trova di seguito poi la trascrizione dell’interrogatorio 
(“interrogatus an...respondit”). 
Spesso la deposizione è firmata. Molti di questi registri sono bollati in ogni loro carta e spesso a 
margine degli oggetti si legge il riferimento a “liber querelarum”, “liber inquisitionum” e “liber 
constitutorum”; non si è riusciti per le già segnalate lacune di questa serie, ed evidenziare 
relazioni precise a partire da queste indicazioni, è tuttavia possibile riscontrare talvolta una certa 
corrispondenza e parentela, sia per il fatto che si sovrappongono cronologicamente sia perché 
sono attinenti alla materia penale, sia infine perché la grafia è spesso la medesima per i periodi 
coincidenti. All’interno di uno di questi registri (unità 45) era conservata una carta sciolta, il cui 
contenuto corrisponde al procedimento riportato nella parte del reg. in cui essa era stata lasciata; 
sulla carta viene riportata dalla produzione dell’atto, che coincide con quella in cui viene dato 
seguito all’istanza che la scrittura presentava; nel registro viene inoltre specificato che la scrittura 
prodotta avrebbe avuto una collocazione in una filza e anche altrove si segnala che la scrittura 
depositata, dopo avere avviato il procedimento, veniva archiviata a parte. 
Si può pertanto supporre con maggior forza che questi atti siano stati uniti a quanto viene definito 
“carteggio” e che, pur senza stravolgere l’assetto che abbiamo riscontrato all’atto del riordino, 
abbiamo voluto fisicamente separare dal carteggio amministrativo vero e proprio. 
 

25. “libro delle condanne applicate alla comunità/ dal 1568 fino/ al 1590” 

1568 febbraio 18 – 1590, San Martino in Rio 
Contiene le condanne applicate dal potestà di San Martino, solvibili con una multa in denaro, viene 
indicato il nome del condannato, l’ammontare della multa, l’eventuale garante e nella pagina a 
fronte la data del pagamento. 
Registro cartaceo, 80 cc. Numerate e 45 non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 14 B1. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 14. 
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26. “1607/ sicurtà nelle cause criminali” 
1607 aprile 12 – 1643 luglio 9, San Martino in Rio 
Contiene la registrazione delle fideiussioni prestate per i cittadini di San Martino 



condannati, con il costante richiamo al libro delle querele in cui è contenuto il verbale dei processi. 
Registro cartaceo, 150 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 14 B1. 
Note: nel frontespizio interno si legge “al nome di Dio adì 17 maggio 1630 indizione 13°/ sia noto 
come il signor Thebaldo Mariano procuratore fiscale di S. E. diede a me/ Giovanni Battista 
Petteghino Notario deputato al criminale già 23 mesi sono adì et anno/ soprascritto il presente libro 
delle sigurtà, essendo podestà il dottor. Giulio Bon/ vicino da Sassuolo, quale si sottoscrisse di 
mano propria/. Ogni carta è bollata con lo stemma estense. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 14. 

27. “N.27/ Libro 14°” delle querele 

1627 dicembre 18 – 1629 gennaio 12, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 290 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 16 B3. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 14. 

28. “Libro 19°” delle querele 

1641 agosto 7 – 1644 maggio 29, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 302 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 17 B4. 
Note: Legato all’interno del reg. si trova un fascicolo dal 1643 marzo 5 al 1643 dicembre 4, sono 
state strappate le ultime 3 carte; in esso sono contenuti gli atti del processo per l’omicidio del 
capitano Francesco Maria Stramitti, commissionato da Alfonso figlio del cavaliere d’Este. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 15. 

29. Libro ventesimo delle querele 

1644 giugno 3 – 1647 marzo 1, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 239 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 18 B5. 
Note: la legatura è in cuoio decorato a bulino. Nella prima carta immediatamente prima dell’indice 
si legge “...Libro di querele, denunzie, informazioni, inquisizioni e costituti dell’ufficio di San Martino 
in Rio cominciando sotto il dì 3 giugno 1644”. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 16 

30. “Libro 24°” delle querele 
1655 novembre 7 – 1659 maggio 5, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 300 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 19 B6. 
Note: La numerazione delle carte è progressiva, ma gli angoli delle prime 25 cc. Sono stati 
danneggiati, pertanto il numero non è più leggibile. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 17. 

31. Libro delle sentenze 

1657 giugno 25 – 1689 giugno 10, San Martino in Rio. 
Il registro contiene le sentenze emesse dal “Predator et Malefiziorum Iudex Sancti 
Martini”; viene indicato sinteticamente il processo al quale esse si riferiscono e il contenuto e la 
data della sentenza pronunciata. 
Registro cartaceo, 135 cc. Numerate e 6 cc. Fortemente danneggiate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 15 B2. 
Note: le prime dieci carte e le ultime sono illeggibili perché danneggiate da roditori e dall’umidità. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 18. 
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32. “liber...erellarum/ Sancti Martini Vigesimus Septimus” 

1662 giugno 11 – 1662 novembre 17, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 189 cc. Numerate, legatura originaria. 



Segnatura antica: 20 B7. 
Note: alla c. 3 si legge in margine “vide in libro vigesimo sexto in ultima pagina”. 
L’ultima carta del reg. è stata strappata mentre la numerazione della c. 175 è illeggibile a causa 
delle lacerazioni dei margini. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 18. 

33. “...XXVIII…” Libro delle querele 

1662 novembre 23 – 1663 novembre, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 291 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 20 B7. 
Note: in questo registro l’indice è stato in parte smembrato dalla legatura e incollato alla copertina 
per rinforzarla ed è ora leggibile solo in parte. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 18. 

34. “Liber trigesimus/ querelarum/ Sancti Martini/ in Rio” 
1664 aprile 30 – 1665 ottobre 24, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 396 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 21 B8. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 19. 

35. “Liber/ trigesimus secun /dus / querelarum Sancti/ Martini/ in Rio” 

1666 ottobre 24 – 1667 settembre 5, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 393 cc. Numerate, legatura originaria 
Segnatura antica: 22 B9. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 19. 

36. “Liber trigesimus quartus/ querelarum Sancti/ Martini/ in Rio” 

1669 aprile 1 – 1671 dicembre 20, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 340 cc. Numerate e 2 non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 23 B10. 
Note: contiene una carta sciolta con la seguente indicazione “Liber querelarum et 
inditiorum criminalium/ Sancti Martini n°35°/ 1671-1672-1673/ et 1674” e di seguito l’indice di quel 
volume ora perduto. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 20. 

37. “Liber 36°/ er Sancti Martini / 1674…” 

1674 maggio 21 – 1676 febbraio 16, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 200 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 24 B11. 
Note: la prima carta dell’indice è stata incollata alla copertina. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 20. 

38. “Liber criminalis Sancti Martini.../ sub n°39” 
1683 marzo 22 – 1684 agosto 26, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 298 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 25 B12. 
Note: alla c. 1 si legge “In Christi nomine amen, anno circoncisionis eiusdem/ 1683 indictione 6° 
die 22 Martii/ Hic est Liber Criminalis trigesimus nonus Curiae/ Sancti Martini in Rio, ceptus per me 
Petrum Maria/ Marianum in Criminalibus terre Sancti Martini/ predicti Actuarium”. 
La prima carta dell’indice è stata incollata alla copertina. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 21. 
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39. “Liber criminalis Sancti Martini/ sub n° 40” 

1684 agosto 26 – 1686 maggio 23, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 300 cc. Numerate e 2 cc. Non numerate, legatura originaria. 



Segnatura antica: 26 B13. 
Note: alla c. 1 si legge “In Christi nomine amen, anno circoncisionis eiusdem/ 1684 indictione 7° 
die 26 Augusti/ Hic est Liber Criminalis quadragesimus Curiae Sancti Martini predicti Actuarium”. 
La prima carta dell’indice è stata incollata alla copertina. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 21. 

 
40. Libro delle querele 
1690 ottobre 29 – 1695 settembre 27, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 299 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 27 B14. 
Note: in questo reg. manca la copertina esterna. L’indice è stato scritto sulla pagina 
anteriore della copertina interna e sulla prima carta non numerata. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 22. 

 
41. “1695/ Criminalia S.cti Martini in Rio/ N°44” 
1695 luglio 30 – 1699 agosto 4, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 292 cc numerate e 2 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 28 B15. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 22. 

 
42. Libro delle querele 
1718 luglio 27 – 1724 luglio 27, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 276 cc. Numerate e 26 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 31 B18. 
Note: Alla c. 1 non numerata si legge “Questo libro è stato provveduto da / e consegnato all’Officio 
per il signor Canonico/ Mariani Mastro di casa li 14 luglio/ anno corrente 1718 detto mille e 
settecento die/ciotto, perché serva per il criminale”. Questo indice è stato scritto in ordine 
alfabetico nelle prime 25 cc. Non numerate. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 23. 

 
43. Libro delle querele 

1755 novembre 12 – 1771 novembre 30, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 33 B20. 
Note: il registro è bollato in ogni sua carta. A margine degli oggetti si legge il riferimento a “liber 
testium”, “liber fideiussionis” e “liber constitutorum”, non si è riusciti tuttavia ad attribuire a questo e 
ai registri successivi una definizione e una relazione precisa a partire da queste indicazioni, pur 
avendo riscontrato talvolta una certa corrispondenza e parentela, sia per il fatto che si 
sovrappongono cronologicamente sia perché sono attinenti alla materia penale, sia infine per la 
grafia è spesso la medesima per i periodi coincidenti. Questo indice è stato scritto in ordine 
alfabetico dalla c. 389 alla c. 399 numerata. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 23. 
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44. “1755/ Pro foro Sancti Martini in Rio/ Liber testium et inditiorum contra/ reos/B” 
1755 novembre 20 – 1769 giugno 12, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 398 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 



Segnatura antica: 33 B20. 
Note: il registro è bollato in ogni sua carta. A margine degli oggetti si legge il riferimento a “liber 
querelarum”, “liber inquisitionum” e “liber constitutorum”, non si è riusciti tuttavia ad attribuire una 
definizione e una relazione precisa a partire da queste indicazioni, pur avendo riscontrato talvolta 
una certa corrispondenza e parentela, sia per il fatto che si sovrappongono cronologicamente sia 
perché sono attinenti alla materia penale, sia infine perché la grafia è spesso la medesima per i 
periodi coincidenti. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 24. 
 

45. Verbale di interrogatori di carcerati 

1755 novembre 27 – 1770 marzo 30, San Martino in Rio. 
Contiene i verbali dello svolgimento degli interrogatori, viene indicata la data e il nome 
dell’interrogato, specificando che si tratta di soggetti in custodia presso il carcere. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 33 B20. 
Note:  il registro è bollato in ogni sua carta. A margine degli oggetti si legge il riferimento a “liber 

gratiarum”, “liber decretorum” e “liber sententiarum”, non si è riusciti tuttavia ad attribuire una 
definizione e una relazione precisa a partire da queste indicazioni, pur avendo riscontrato talvolta 
una certa corrispondenza e parentela, sia per il fatto che si sovrappongono cronologicamente sia 
perché sono attinenti alla materia penale, sia infine perché la grafia è spesso la medesima per i 
periodi coincidenti. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 24. 
 

46. Verbale di interrogatori e di presentazioni di denunce 

1770 luglio 22 – 1772 agosto 22, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 34 B21. 
Note:  il registro è bollato in ogni sua carta. Contiene una carta sciolta,il cui contenuto corrisponde 

al procedimento riportato nella parte del registro in cui essa era stata lasciata; sulla carta viene 
riportata la produzione dell’atto, che coincide con quella in cui viene dato seguito all’istanza che la 
scrittura prodotta avrebbe avuto una collocazione in una filza. Anche altrove si segnala che la 
scrittura depositata, dopo avere avviato il procedimento, veniva archiviata a parte. Si può pertanto 
supporre con maggior forza che questi atti siano stati uniti a quanto viene definito “carteggio”. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura 24. 
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47. Verbale di interrogatori 

1770 luglio 24 – 1772 agosto 26, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 93 cc. Numerate recto e verso e 2 cc. Non numerate, legatura originaria. 



Segnatura antica: 34 B21. 
Note: il registro è bollato in ogni sua carta. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 24. 
 

48. Suppliche e grazie concesse e verbale degli interrogatori di procedimento 
penale 

1770 agosto 5 – 1798 ottobre 24, San Martino in Rio. 
Dalla c. 3 alla c. 15 è registrata la comparizione di soggetti che presentano il documento 
comprovante la concessione di grazie richieste, viene trascritto il testo delle suppliche e della 
grazia; gli anni a cui si riferiscono sono il 1770 e 1771; le cc. Dalla 16 alla 38 
contengono i verbali di un procedimento relativo a percosse del 1798. 
Fascicolo cartaceo, 48 cc. Numerate recto e verso e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 38 B25. 
Note: il fascicolo è bollato in ogni sua carta. Questo fascicolo si trovava all’interno di una busta 
insieme a una carta recante la seguente scritta “1567/ processus civitatis in causa cum.../ Iulia…”. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 25. 

49.”1794/ Libro/ d/ indizi/ A” 

1793 ottobre 31 – 1795 agosto 17, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 35 B22. 
Note: Il titolo riportato si legge sulla costa. Le carte del registro sono tutte bollate. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 25. 

 
50. “1795/ Libro/ degli / indizi/ B” 

1795 agosto 24 – 1798 ottobre 24, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 36 B23. 
Note: Il titolo riportato si legge sulla costa. Le carte del registro sono tutte bollate. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 25. 

 
51. “C/ Libro/ degli/ indizi/ L.1” 

1798 novembre 3 vecchio stile – 1800 maggio 20, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 37 B24. 
Note: Il titolo riportato si legge sulla costa. Le carte del registro sono tutte bollate. La prima data è 
espressa anche con “anno VII repubblicano, annebbiatore 13”. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 25. 

 
52. Verbale di interrogatori 

1800 maggio 20 – 1803 dicembre 7, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 400 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 37 B24. 
Note: Manca completamente la copertina e la legatura è sfasciata. Le carte del registro sono tutte 
bollate. Nell’ultima parte si trova un riporto indicativo del fatto che dopo questo registro ve ne fosse 
almeno un altro. 
Classificazione: 3.1. 
Segnatura: 26. 

14-15 
Sottoserie 3.2. 

Materia civile (verbali di procedure civili) 

1706 – 1792 



 
In questa sottoserie è stata collocata quella parte della serie giudiziaria, che precedentemente si 
intrecciava con l’altra, ma che si può ritenere, per la tipologia che presenta,riferibile a quella che 
oggi è la materia civile. 
Si propone qui un’unica descrizione dei singoli pezzi, che prendono come titolo o quello originario 
tra virgolette (“...Libro degli atti…” / “...Libro degli atti civili…” / “...Liber actorum coram iudicem 
civilium…” / “...squarzo degli atti civili…”) oppure quello restituito (verbale di procedure civili). 
Si tratta dei registri in cui il notaio-cancelliere del Foro di San Martino verbalizzava nel momento in 
cui un comparente (in persona o tramite il suo procuratore) si presentava dinnanzi al pretore, 
munito di una scrittura con la quale richiedeva l’intervento dell’autorità giudiziaria per vari motivi. 
Ogni oggetto è caratterizzato da queste componenti: i nomi delle due parti in causa (“pro NN-cum 
NN”); la data della comparizione, il tipo di richiesta avanzata e le motivazioni; il provvedimento; di 
seguito, con la data relativa, viene specificato il modo in cui viene eseguito tale provvedimento, la 
formula conclusiva è quella in cui il nunzio pubblico riferisce all’autorità di avere eseguito il suo 
mandato (consegna delle notifiche, delle ingiunzioni, dei mandati di sequestro, delle citazioni). 
Nelle carte iniziali del primo pezzo di questa sottoserie si trovano due formulari ad uso del 
cancelliere (definiti “Contradictionis forma” e “Forma sentenciae per iudicem dandae, quo/modo 
notarius se gerere debet”, sostanzialmente simili nelle loro parti), che specificano alcune 
informazioni utili alla comprensione di come veniva compilato questo verbale: “Contradictionis 
forma/ comparve il N.N. nanti sua signora illustrissima F? Attesa/ una scritura o citacione mandatali 
ad istanza/ del tale. Per trovarsi in contraditorio responden/ do dice essere pronto a rispondere alle 
diman/ de del detto di lui avversario; e che dica le sue raggioni F./ con quello che s’udirà dalle parti: 
e che risulterà dal decreto del giudice F”. 
Sempre in questo registro si trova anche un prontuario per l’esazione delle tasse relative 
all’apertura delle varie pratiche: “tasse civili/ per le citazioni semplici tre soldi al Nottaro e sei al 
Barigello/ per le notificazioni soldi tre al Nottaro e sei al Sbirro/ per li precedetti soldi tre al signor 
Podestà e sei al Nottaro/ per li sequestri e sei al Nottaro/ per le lettere sussidiarie soldi 22,6 al 
signor podestà e 15 al Nottaro/ nelle scritture mandate fuori va soldi sei al signor podestà/ per il 
decreto soldi nove al Nottaro e tre al Sbirro quando va/ nel castello ma se fuori se ne va sei”. 
Nel corso della stesura del verbale si trova spesso il riferimento alla documentazione prodotta dai 
comparenti, di cui viene indicata la numerazione con cui sarebbero collocati in archivio 
separatamente. 
Si può ipotizzare che questa documentazione sia conservata all’interno del cosiddetto “carteggio”, 
come abbiamo già osservato nella precedente sottoserie: in effetti quei documenti da noi 
classificati come “funzioni giudiziarie” sono redatti su carta bollata (con lo stemma) e vengono 
siglati da chi vi operò all’atto della sua presentazione con la dicitura:”prodotta il”. 
 

53. “A/ Libro degli atti/ per l’anno/ 1706/ fatti da me Ippolito Andreoli/ Notaro/ di San 
Martino in Rio sotto l’eccellentissimo signore Giovanni Richi nativo di San Martino 
suddetto et assieme degnissimo podestà anche di tutte le adiacenze 1707/1708” 

1706 gennaio 19 – 1709 agosto 26, San Martino in Rio. 
Verbale di procedure civili. In una carta incollata all’interno del piatto anteriore si trova un 
prontuario per l’esazione delle tasse (“tasse civili”) sui documenti prodotti (riportato in nota e in 
apertura sottoserie) e alla c.1 troviamo due diversi formulari ad uso del notaio per la stesura dei 
vari documenti: ”Contradictionis forma” e “forma senteciae per iudicem dandae, quo/modo notarius 
se gerere debet” (riportati in nota o in apertura sottoserie). 
Il registro contiene una prima parte dal 1706 gennaio 19 al 1709 agosto 26 e una seconda parte 
dal 1707 maggio 2 al 1708 novembre 5 senza che tra loro si rilevi una differenza di sostanza. 
Registro cartaceo, 144 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 29 B 16. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 26. 
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54. “A/ Libro degli/ atti civili 1706-1707/ 1708” 

1706 gennaio 19 – 1709 agosto 26, San Martino in Rio. 



Si tratta della copia del precedente verbale di procedure civili, è siglato con la medesima lettera “A” 
anche se gli oggetti sono distribuiti in questo registro in modo diverso dal 
precedente. 
Registro cartaceo, 145 cc. Numerate e 5 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 29 B 16. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 26. 

55. “B…” verbale di procedure civili 

1709 gennaio 15? - 1710 agosto 27, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 73 cc. Numerate e 3 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 30 B 17. 
Note: all’interno di questo registro si trovano due atti notarili (vendita di terreni) e un elenco di 
nominativi con cifre corrispondenti. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 26. 

56. “C/Liber actorum coram / iudicem civilium/ 1710-1711” 

1710 agosto 29 – 1712 ottobre 29, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 104 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 30 B 17. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 26. 

57. “D/ Libro per gli atti civili/ del Foro di San Martino in/ anno 1712/ 1713-1714” 

1712 maggio 27 – 1715 giugno 17, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 95 cc. Numerate e 3 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 30 B 17. 
Note: all’interno di questo registro si trovano 3 cc. Sciolte in cui è contenuto il testo di una 
testimonianza, una nota spese e una lettera del notaio. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 27. 

58. “E/Libro degli atti civili/ principiato li 21 giugno/ 1715/ 1716/ 1717/ 1718-1719-
1720/ 1721-1722-1723/ cum Aliquibus del 1724” 
1715 giugno 21 – 1724 marzo 4, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 120 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 32 B 19. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 27. 

59. “F/ Libro degli atti civili laicali/ principiato li 4 marzo/ 1724” 
1724 marzo 4 – 1725 marzo 14, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 50 cc. Numerate e 3 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 32 B 19. 
Note: all’interno si trovano 3 cc. Sciolte: una copia di una ricevuta e due testimonianze. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 27. 

60. “G/ Squarzo degli atti civili/ principiato il giorno 14 marzo/ 1725/ 1726/ cum 
aliquibus/ anni 1727” 
1725 marzo 14 – 1727 agosto 9, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 38 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 32 B 19. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 27. 
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61. “...uarzo.../ principiato li 9 / 1727/ 1728/ 1729/ 1730/ 1731/ 1732/ 1733/ 1734/ 1735/ 
1736” 



1727 agosto 9. 1736 giugno 5, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo, 71 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica 32 B 19. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 27. 

62. “1787/ Squarzo degli atti civili.../ Carlo Talenti…” 
1787 marzo 5 – 1792 febbraio 9, San Martino in Rio. 
Registro cartaceo,  209 cc. Numerate e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 35 B 22. 
Classificazione: 3.2. 
Segnatura: 27. 
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Serie 4. 

Copialettere e registri di protocollo diversi 



1797 – 1814 
 
Nelle unità che qui sono raccolte si trovano copialettere e protocolli di diversa natura, che sono 
stati descritti in ordine cronologico, segnalando la loro differente natura nello spazio riservato alla 
descrizione del singolo pezzo; la collocazione attuale non rende ragione delle singole serie di 
appartenenza in considerazione del fatto che l’arco cronologico di appartenenza imporrà una 
valutazione nell’insieme dell’archivio generale e una probabile ricollocazione. 
 

63. copia lettere 

1797 ottobre 22 – 1798 agosto 13, San Martino in Rio. 
Corrispondenza inviata dalla commissione municipale di sanità di San Martino 
all’amministrazione municipale di San Martino, alla commissione municipale degli alloggi, alla 
commissione dipartimentale di sanità del Panaro, al comandante delle forze armate, a 
ecclesiastici, a privati cittadini; le lettere vi si trovano trascritte e numerate. 
Fascicolo cartaceo, 60 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 81. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’annotazione “lette nel luglio 1845. 
G. Pagani”. 
Classificazione: 4. 
Segnatura 28. 

 
64. copia lettere 
1800 settembre 3 – 1802 gennaio 14 (anno X-nevoso 24), San Martino in Rio. 
Corrispondenza inviata dalla commissione municipale di sanità di San Martino 
all’amministrazione municipale di San Martino, alla commissione municipale degli alloggi, alla 
commissione dipartimentale di sanità del Panaro, al comandante delle forze armate, a 
ecclesiastici, a privati cittadini; le lettere vi si trovano trascritte e numerate. 
Registro cartaceo, 20 cc. Numerate, e 3 cc. Non numerate e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 69 D 52. 
Note: classificazione del precedente riordino 69 D52. 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 28. 

 
65. copia lettere della commissione degli alloggi di San Martino. Libro II 
1800 novembre 28 – 1801 agosto 31, San Martino in Rio. 
Corrispondenza inviata dalla commissione municipale degli alloggi di San Martino 
a municipalità varie, al deputato della carreggiatura di San Martino, alla commissione di finanza e 
di economia di Modena, alla commissione di sanità di San Martino, alla commissione degli alloggi 
di Modena a privati cittadini; le lettere vi si trovano trascritte e numerate. 
Registro cartaceo, 26 cc. Non numerate e 7 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 69 D 53. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’indicazione degli estremi 
cronologici (aggiunta a matita) e la classificazione del precedente riordino D53 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 28. 
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66. Registro delle leggi, proclami, notificazioni della repubblica cisalpina-italiana e 
regno d’Italia dalli 24 Fruttidoro anno 9° era francese sino alli 9 giugno al N.566. 



1801 settembre 11 (anno IX era francese-fruttidoro 24)- 1805 giugno 9, San Martino in 
Rio. 
Si tratta del repertorio delle leggi indicate nel titolo, di cui viene specificata la data di 
promulgazione, l’oggetto, la data di arrivo al commissario, di spedizione e di arrivo alla municipalità 
e infine di pubblicazione. 
Registro cartaceo, 44 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 70 D 62. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D62 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 28. 

 
67. Copialettere della municipalità che sono state spedite alle autorità costituite del 
Dip.° del Panaro e Crostolo ed a vari altri tribunali e cittadini, come nel presente; 
incominciato l’anno 1798 il 6 agosto e terminato l’anno 1803 2° rep. Alli  8 luglio. 

1798 agosto 6 – 1803 luglio 8 , San Martino in Rio. 
Si tratta di un registro nel quale sono state trascritte le lettere inviate alla comunità di San Martino 
ai destinatari indicati nel titolo. 
Registro cartaceo, 73 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 67 D 44. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’indicazione di un numero 1, 
contemporanea al titolo stesso e la classificazione del precedente riordino D44 (lapis blu) e estremi 
cronologici (matita). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 29. 

 
68. Copialettere della municipalità 
1803 luglio 9 – 1805 agosto 4, San Martino in Rio. 
Si tratta di un registro nel quale sono state trascritte le lettere inviate alla comunità di San Martino, 
prosegue nel contenuto il registro precedente. 
Registro cartaceo, 200 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 67 D 45. 
Note: la legatura originaria è stata sostituita da un foglio su cui è stato notato a matita il n. 2 e gli 
estremi cronologici insieme alla classificazione del precedente riordino D45 (lapis Blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 28 

 
69. Protocollo delle lettere libro 3. San Martino in Rio. 
1805 agosto 4 – 1807 ottobre 19, San Martino in Rio. 
Si tratta di un registro nel quale sono state trascritte le lettere inviate alla comunità di San Martino, 
prosegue nel contenuto precedente. 
Registro cartaceo, 200 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 67 D 46. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’indicazione di un numero 3 e gli 
estremi cronologici, contemporanei al titolo stesso e la classificazione del precedente riordino D46 
(lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 28. 
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70. Copialettere. Protocollo delle lettere Libro (sic) quarto 

1807 ottobre 19 – 1808 dicembre 31, San Martino in Rio. 



Si tratta di un registro nel quale sono state trascritte le lettere inviate dalla comunità di San 
Martino, prosegue nel contenuto precedente. 
Registro cartaceo, 164 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 67 D 47. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge,oltre al titolo, l’indicazione di un numero 4, 
contemporanea al titolo stesso, due timbri della municipalità di San Martino e la classificazione del 
precedente riordino D47 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 28. 

71. Protocollo degli oggetti presentati a questo ufficio municipale ed analoghe 
disposizioni del sindaco 

1807 gennaio 3 – 1808 gennaio 9, San Martino in Rio. 
È il registro di protocollo degli atti prodotti e ricevuti dal comune di San Martino. 
Note: in questo registro fu registro fu aggiunto un quaderno per gli atti a partire dal 16 
agosto 1807, esso ha il titolo proseguimento dell’indice del protocollo. 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 30. 

72. Repertorio protocollo petizioni 
1802 settembre 23 (vendemmiatore 1) – 1806 settembre 28, San Martino in Rio. 
Si tratta dell’indice in ordine alfabetico relativo al successivo protocollo petizioni n.1. 
Il nome di coloro che hanno presentato petizioni è accompagnato dal numero di 
riferimento che corrisponde, salvo qualche errore, al numero del registro seguente. 
Registro cartaceo, 48 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 68 D 48. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’indicazione di un numero 1, 
 contemporanea al titolo stesso, e la classificazione del precedente riordino D48 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 30. 

73. Protocollo petizioni 
1802 settembre 23 (vendemmiatore 1) – 1806 settembre 28, San Martino in Rio. 
Registro di protocollo nel quale sono state registrate le richieste varie inviate alla comunità di San 
Martino dai cittadini (esenzioni fiscali, licenze di esercizi, deroghe alle leggi sulle pubblicazioni 
matrimoniali, permessi relativi a irrigazione ed edilizia, richieste di certificati e domande di 
assunzione), di esse viene riportato in sintesi anche il rescritto. 
Registro cartaceo, 46 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 68 D 49. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’indicazione di un numero 1, 
contemporanea al titolo stesso, gli estremi cronologici e la classificazione del precedente riordino 
D49 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 30. 

74. S. Martino in Rio. Proseguimento del protocollo del 1807 e 1808 
1807 agosto 16 – 1808 febbraio 4, San Martino in Rio. 
Registro di protocollo nel quale sono state registrate le richieste varie inviate alla comunità di San 
Martino dai cittadini a partire dalla n.398 alla n.57, di esse viene riportato in sintesi anche il 
rescritto. Per le petizioni precedenti l’agosto 1807 e relative allo stesso anno, dalla n. 1 alla n.398, 
è stato conservato e inserito nel registro un quaderno contenente un indice assai sommario degli 
oggetti. 
Registro cartaceo, 195 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 68 D 50. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, l’indicazione di un numero 2, 
contemporanea al titolo stesso e la classificazione del precedente riordino D50 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura 30.                                                     21 

75. S. Martino in Rio. Proseguimento del protocollo del 1808 

1808 febbraio 4 – 1808 dicembre 30, San Martino in Rio. 



Registro di protocollo nel quale sono state registrate le richieste varie inviate alla comunità di San 
Martino dai cittadini (esenzioni fiscali, licenze di esercizi, deroghe alle leggi sulle pubblicazioni 
 matrimoniali, permessi relativi a irrigazione ed edilizia, richieste di certificati e domande di 
assunzione), di esse viene riportato in sintesi anche il rescritto. 
Registro cartaceo, 62 cc. Numerate e 88 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 68 D 51. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si può ricostruire, nonostante una lacerazione, l’indicazione 
di un numero 3, contemporanea al titolo stesso e la classificazione del precedente riordino D51 
(lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura:30. 

76. 1811. il primo del mese di luglio. Protocollo bollato del comune di San Martino in 
Rio 

1811 luglio 7 – 1811 dicembre 28, San Martino in Rio. 
Vi sono indicate in ordine cronologico e numerate progressivamente le richieste di vidimazione di 
certificati, di rilascio di specifiche certificazioni e permessi e il deposito di determinazione. 
Ogni pagina reca il bollo del regno d’Italia. 
Registro cartaceo, 12 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 70 D 58. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D58 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 30. 

77. 1812. Protocollo bollato per l’uffizio municipale del comune di San Martino in 
Rio, Dipartimento del Panaro, Cantone di Carpi. 

1812 gennaio 12 – 1812 dicembre 16, San Martino in Rio. 
Vi sono indicate in ordine cronologico e numerate progressivamente le richieste di vidimazione di 
certificati, di rilascio di specifiche certificazioni e permessi e il deposito di certificati per le 
pubblicazioni matrimoniali; ciascuna è accompagnata dai dati relativi alla determinazione. 
Ogni pagina reca il bollo del regno d’Italia. 
Registro cartaceo, 20 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 70 D 59. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D59 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 30. 

78. Repertorio della segretaria municipale di San Martino in Rio. 1811. 

1811 agosto 17 – 1814 gennaio 10, San Martino in Rio. 
Indice degli atti rilasciati dal comune di San Martino ordinati cronologicamente e numerati, è 
specificato nome del richiedente, dati del richiedente, e natura dell’atto numerati, 
 è specificato nome del richiedente, dati del richiedente, e natura dell’atto rilasciato. 
Il registro è stato vidimato ogni trimestre dal cancelliere della giudicatura di pace di Carpi. 
Ogni carta è vidimata dal sindaco di San Martino. 
Registro cartaceo, 6 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 70 D 57. 
Note: sul piatto anteriore della legatura di legge, oltre al titolo, classificazione del precedente 
riordino D57 (lapis blu). 
Classificazione: 4. 
Segnatura: 30. 
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Serie 5. 

Carteggio 



1506 – 1816 
 
Nel momento in cui è stato affrontato il riordino di questa serie, è apparso subito chiaro che il 
materiale raccolto sotto questa definizione era stato oggetto di varie manipolazioni, di fronte alle 
quali si è preceduto rendendo accessibile la documentazione secondo criteri scientificamente 
corretti, senza però eliminare del tutto, laddove si poteva, certe scelte di cui era stato oggetto il 
fondo antico nel corso della storia della sua conservazione. 
Innanzitutto le carte sono state suddivise secondo un rigoroso ordine cronologico e sono descritte 
in inventario (nel dettaglio o più sommariamente a seconda della consistenza delle unità che viene 
sempre specificata). 
Per quanto riguarda il contenuto abbiamo trovato una grande confusione, per cui sotto la 
classificazione di carteggio amministrativo erano radunati documenti della più varia 
natura. 
L’aspetto più significativo era il fatto che vi fossero state mescolate carte relative all’attività 
giudiziaria e alla gestione contabile e fiscale: per queste carte si è pensato di fascicolarle 
separatamente e di segnalarne sempre la presenza, senza però riportarle alle serie di logica 
appartenenza. 
La motivazione sta nella sistematicità e non occasionalità del fatto: evidentemente conseguente 
alla scelta di un riordinatore del passato. 
Che la documentazione qui descritta come risultante dalle funzioni giudiziarie, oltre alle “prodotte” 
di cui abbiamo già esposto la natura e il contenuto,consiste nelle suppliche rivolte al marchese 
(con rescritto, che veniva riportato nei registri appositi delle suppliche), documentazione dei 
rapporti con autorità diverse (quali il marchese, i podestà di altri comuni, i ducali fattori generali, il 
supremo consiglio di giustizia di Modena, la cancelleria generale militare, etc.). 
Nelle funzioni amministrative è contenuto il carteggio relativo alla gestione delle acque e delle 
strade, alla riscossione delle imposte, a concessioni speciali e controlli, alle risorse del comune, ai 
rapporti con altre autorità (quali il marchese, la cittadinanza, i ducali fattori camerali, congregazione 
generale dell’abbondanza, il magistrato acque e strade, etc.). 
Sotto la dicitura “grida-avvisi-notificazioni” si trovano carte di cui non si capisce l’esatta 
destinazione, se cioè erano minute o copie di quelle che dovevano essere contenute nel gridario 
(che è stato oggetto di una vera e propria spogliazione), oppure se si tratta degli originali che 
venivano letti pubblicamente ed affissi all’apposita “arrenghiera”. 
Per quanto riguarda poi la documentazione di tipo contabile e fiscale, nella serie economica sono 
stati raccolti solo i registri, i mandati e i fascicoli rilegati, mentre le note spese, le ricevute, i contratti 
e fogli sciolti in generale sono stati mantenuti nella presente serie e qui descritti. 
Una parte consistente del carteggio era sottoposta a un tentativo di riordino per argomento, con la 
conseguente estrapolazione del contesto originario. 
Si è preferito creare un’appendice e radunare qui questo materiale, anche perché alcune filze, 
negli argomenti e nella loro classificazione, corrispondono alle suddivisioni operate nel successivo 
fondo napoleonico, all’interno dei cui estremi cronologici molte di queste carte sono state in effetti 
prodotte e potrebbero essere ricollocate nel corso del riordino di questa seconda parte dell’archivio 
storico. 
Note:      
Le carte sciolte raccolte nella busta 49, in due fascicoli (D1 e D2), a loro volta suddivisi in vari 
sotto-fascicoli (D1-10 fascicoli + 1 fascicolo senza data, che abbiamo ritenuto lasciare nella sede 
che aveva nell’ordinamento precedente, considerandolo relativo negli anni ivi inclusi; D2-20 fasc.) 
sono state rinumerate anno per anno. 
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79. Carteggio, documentazione processuale, fiscale e contabile. 
Senza data (XVI – XVII sec.), San Martino in Rio. 



Prospetti riepilogativi di spese sostenute per pagamenti vari e di stime di animali da allevamento 
posseduti. Atti processuali (relativi a contese tra privati e a obblighi di spese della cittadinanza per 
opere pubbliche). 
Carte sciolte, 30 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

80. Corrispondenza miscellanea. 

s.d., San Martino in Rio. 
Si tratta di un fascicolo nel quale chi è intervenuto in passato sul fondo ha raccolto dei documenti 
non datati, scorporandoli forse dagli incartamenti di cui facevano parte in origine: questo materiale 
è infatti composto da una tipologia di documenti quale quella già inclusa nel carteggio precedente, 
cioè note spese, dichiarazioni di servizi prestati, estratti di sentenze, minute di calcoli. 
Carte sciolte, 58 cc. 
Segnatura antica: 66 D 43. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

81. Carteggio. 
1506 novembre 8, San Martino in Rio. 
Lettera del sindaco di S. Martino in Rio su debito contratto dalla comunità con la compagnia del S. 
mo sacramento. 
Atto singolo cartaceo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

82. Carteggio. 

1507 agosto 2, San Martino in Rio. 
Atto notarile, atto singolo cartaceo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

83. Carteggio. 
1529 marzo 17, San Martino in Rio. 
Atto notarile, atto singolo 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

84. Carteggio. 
1535 ottobre 1, San Martino in Rio. 
Atto notarile, atto singolo 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

85. Carteggio. 

1554 maggio 29, San Martino in Rio. 
Vendita di terreno fatta da Jodus di Floriano di Torchiara. 
Fascicolo cartaceo, 14 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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86. Carteggio. 

1561, San Martino in Rio. 



Estratto di condanna di omicida (pene corporali e confisca dei beni) avvenuta il 28 giugno 1543. 
Atto singolo cartaceo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

87. Carteggio. 
1563 dicembre 16 – 1563 dicembre 22, San Martino in Rio. 
Corrispondenza tra Bastiano Pigozzi, capitano e commissario della fabbrica di Rubiera e la 
comunità di S. Martino in Rio, relativa ai contributi per lo scavo della fossa di Rubiera (lettere, 
ricevute, note spese). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

88. Carteggio. 
1564 gennaio 23 – 1564 novembre 2, San Martino in Rio. 
Corrispondenza tra Bastiano Pigozzi, capitano e commissario della fabbrica di Rubiera e la 
comunità di S. Martino in Rio, relativa ai contributi per lo scavo della fossa di Rubiera (lettere, 
ricevute, note spese). Fascicolo del notaio reggiano Marco di Paolo “de Martillis” relativo a “...cives 
S. ti Martini ac examinati in terra”. 
Carte sciolte, 38 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

89. Carteggio. 

1565 gennaio 5 – 1565 maggio, San Martino in Rio. 
Corrispondenza tra Bastiano Pigozzi, capitano e commissario della fabbrica di Rubiera e la 
comunità di S. Martino in Rio, relativa ai contributi per lo scavo della fossa di Rubiera (lettere e un 
quaderno di ricevute). 
Carte sciolte, 2 cc. e 12 cc.legate. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

90. Carteggio. 

1566 maggio 7 – 1566 dicembre 13, San Martino in Rio. 
Corrispondenza tra Bastiano Pigozzi, capitano e  commissario della fabbrica di Rubiera e la 
comunità di S. Martino in Rio, relativa ai contributi per lo scavo della fossa di Rubiera. 
Carte sciolte, 2cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

91. Carteggio e documentazione fiscale. 

1567 aprile 10 – 1567 ottobre 23, San Martino in Rio. 
Scavo della fossa di Rubiera. Documentazione fiscale: estimo dei buoi e delle vacche di San 
Martino in Rio. 
Carte sciolte, 6 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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92. Carteggio e atti processuali. 

1568 gennaio 16 – 1568 agosto 17, San Martino in Rio. 



Estratto di atto notarile. Scavo della fossa di Rubiera (fideussione, relazione di agrimensore, nota 
spese). Atti processuali. 
Carte sciolte, 8 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
93. Carteggio e documentazione fiscale. 
1569 settembre 17 – 1569 ottobre 25, San Martino in Rio. 
Scavo fossa di Rubiera (note spese, dichiarazione del commesso delle fortificazioni). 
Documentazione fiscale: “quinterno delli bovi et vacche del territorio di San Martino fatto per 
maestro Tiberio Ferrari, maestro Giacomo Baracca, maestro Hieronimo de Re et per mi Giovanni 
Francesco Ceraseo, eletti dalli 5? uomini del consiglio di San Martino predicto, come ne appare 
rogito per ms. Gaspare Fornasari notario del comune dell’anno 1569, con presentia et consenso 
delli savi delle ville...et questo per imporre la terza parte del sussidio che si è pagato all’ecc. Mo 
S.or Duca Alfonso II di Ferrara...nel tempo che reggeva e governava Filippo d’Este. 
Carte sciolte, 3 cc. E 1 quaderno (6 cc.) . 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
94. Carteggio e documentazione processuale. 

1570 febbraio 9 – 1570 aprile 10, San Martino in Rio. 
Atti processuali (testimonianze, estratti di sentenze). Scavo fossa di Rubiera (nota spese). 
Carte sciolte, 6 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
95. Carteggio, documentazione processuale e contabile. 

1596 gennaio 4 – 1596 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Corrispondenza. Comparizioni. Relazioni contabili: “lista dei danari spesi per Tebaldo Mariani 
sindico et che li provengono per sue fatiche” e “spesa fatta per il massaro dell’anno 1596”. 
Carte sciolte, 10 cc. 
Segnatura antica: 49 D 1. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
96. Documentazione processuale e contabile. 
1607 aprile 1 – 1607 aprile 3, San Martino in Rio. 
Note spese. Atti processuali. 
Carte sciolte, 4 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

97. Documentazione contabile. 

1611 dicembre 9 – 1611 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Spese sostenute dalla comunità di S. Martino. 
1 c. sciolta, 1 quaderno (9 cc.) 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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98. Documentazione contabile. 

1619 gennaio 4, San Martino in Rio. 



Note spese per il 1618 con residui al 1619 gennaio 4, redatta da Tebaldo Mariani, cassiere per la 
comunità. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

99. Documentazione contabile. 

1621 gennaio 4, San Martino in Rio. 
Note spese per il 1620 con residui al 1621 gennaio 4, redatta dal massaro Tirelli. 
Atto singolo, 1c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

100. Carteggio e documentazione contabile. 
1622 settembre 19 – 1622 dicembre 4, San Martino in Rio. 
Accordi tra fornaio e comunità di S. Martino. Nota spese della comunità. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

101. Documentazione contabile. 

1625 ottobre 22, San Martino in Rio. 
Spese della comunità per il frumento. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

102. Documentazione contabile. 
1626 maggio 11 – 1626 giugno 23, San Martino in Rio. 
Ricevute di denari versati dalla comunità di S. Martino al Marchese Francesco d’Este. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

103. Carteggio. 
1633 gennaio 10, San Martino in Rio. 
Inventario dei mobili comprati dalla comunità di S. Martino e consegnati al medico; 
Atto singolo, 1c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

104. Carteggio. 

1638, San Martino in Rio. 
Richiesta da parte della comunità di S. Martino al marchese d’Este, di chiarimenti in merito a spese 
da sostenere e tasse da imporre, redatta da Antonio Maria Rodolfi reggiano. 
Fascicolo cartaceo, 8 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Note: il fascicolo non è datato, ma all’interno si trova riferimento all’anno 1638. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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105. Carteggio. 

1645 settembre 26, San Martino in Rio. 



Contratto d’affitto per la macina, tra il Duca d’Este e la comunità di S. Martino. 
Fascicolo cartaceo, 4 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
106. Carteggio e documentazione contabile 

1647 gennaio 17, San Martino in Rio. 
Sollecito di pagamento. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

107. Carteggio e documentazione contabile 
1648, San Martino in Rio. 
Nota spese per ponte sul Tresinaro. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

108. Carteggio e documentazione contabile 

1649 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Elenco dei mandati (dal 1639 al 1649) spediti dalla Ducal camera a Carlo Filiberto d’Este, 
marchese di S. Martino per il livello che essa pagava per la “castaldaria detta la diamantina” nel 
ferrarese. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

109. Carteggio, funzioni giudiziarie. 

1653 dicembre 17, San Martino in Rio. 
Richiesta di prova testimoniale. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
110. Documentazione contabile, funzioni giudiziarie. 

1654 gennaio 2 – 1654 gennaio 4, San Martino in Rio. 
Prova testimoniale. “conto alla macina” per gli anni 1646/48. 
Fascicolo 4 cc. Non numerate e 1 c. sciolta. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
111. Funzioni giudiziarie e documentazione contabile. 

1655, San Martino in Rio. 
Richiesta di assegnazione terre “in soluto”. Prospetto riepilogativo pagamenti. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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112. Documentazione amministrativa. 

1662 maggio 16, San Martino in Rio. 



Nuovo “campione” autorizzato dal duca Sigimondo Francesco d’Este, con indicazioni dei nuovi 
valori. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

113. Carteggio. 

1672 ottobre 14, San Martino in Rio. 
Petizione degli anziani alla marchese d’Este, con rescritto. 
Atto singolo, 1c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

114. Documentazione amministrativa. 
1680 marzo 29, San Martino in Rio. 
Grida del giudice delle strade per la manutenzione di fossi, strade, acque. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

115. Documentazione amministrativa. 

1681 marzo 8, San Martino in Rio. 
Grida del giudice delle strade per la manutenzione di fossi, strade, acque. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Note: questa grida fu ripubblicata identica nel 1682, 1684 e 1685. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

116. Documentazione amministrativa. 
1686 gennaio 25, San Martino in Rio. 
Grida del giudice delle strade per la manutenzione di fossi, strade, acque. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Note: questa grida fu ripubblicata identica nel 1688, 1689 e 1690. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
117. Carteggio. 

1691 gennaio 15, San Martino in Rio. 
Richiesta di un predicatore cappuccino. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
118. Funzioni giudiziarie e documentazione contabile. 

1692 gennaio 2 – 1692 gennaio 9, San Martino in Rio. 
Atti processuali per riscossione crediti. Ricevuta per servizi prestati. 
Carte sciolte, 2cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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119. Carteggio. 

1693 giugno 11, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

120. Funzioni giudiziarie e documentazione contabile. 
1694 luglio 25 – 1694 novembre 23, San Martino in Rio. 
Contabilità del monte di pietà. Citazione. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

121. Carteggio. 

1695 giugno 14 – 1695 novembre 24, San Martino in Rio. 
Documentazione relativa ai rapporti con i ducali fattori camerali. 
Carte sciolte 13 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

122. Carteggio. 
1698 marzo 16 – 1698 novembre 12, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie e amministrative. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 49 D 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
123. Carteggio. 
1702 gennaio 13, San Martino in Rio. 
Ricevuta. Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 3. 
Note: sul verso si trova un’indicazione del valore di un pegno del 1695 dicembre 23, con un 
numero (N°457).. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
124.Carteggio. 
1705 gennaio 26, San Martino in Rio. 
Strumento dotale. 
Fascicolo cartaceo, 7 cc. Numerate. 
Segnatura antica: 50 D 3. 
Note: il fascicolo presente sul frontespizio il numero 2. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
125. Carteggio. 

1707 novembre 28, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (magistrato sopra alloggio alemanno). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 3. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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126. Carteggio. 

1708 luglio 13, San Martino in Rio. 



Funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 50 D 3. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

127. Carteggio. 

1709 gennaio 28 – 1709 dicembre 23, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e giudiziarie. 
Carte sciolte, 10 cc. 
Segnatura antica: 50 D 3. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
128. Carteggio. 

1710 gennaio 7 – 1710 gennaio 27, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e giudiziarie. 
Carte sciolte, 3 cc. 
Segnatura antica: 50 D 3. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
129. Carteggio. 

1711 marzo 15 – 1711 ottobre 13, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (magistrato della sanità, ducali fattori generali, magistrato sopra gli alloggi) 
Carte sciolte, 13 cc. 
Segnatura antica: 50 D 4. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
130. Carteggio. 

1712 gennaio 20, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 4. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
131. Carteggio. 

1717 agosto 25 – 1717 ottobre 22, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (editto) e strumento dotale. 
Carte sciolte, 3 cc. 
Segnatura antica: 50 D 4. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
132. Carteggio. 

1718 novembre 30 – 1718 dicembre 22, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (magistrato sopra alloggio alemanno). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 50 D 4. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

32 

133. Carteggio. 
1719 ottobre 20 – 1719 ottobre 24, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative (magistrato sopra alloggio alemanno). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 50 D 4. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
134. Carteggio. 

1723 aprile 17, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (testo di grida). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 5. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
135. Carteggio. 

1724 giugno 30, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (magistrato sopra alloggio alemanno). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 5. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
136. Carteggio. 

1727 marzo 31 – 1727 aprile 24, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (magistrato sopra alloggio alemanno). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 5. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

137. Carteggio. 
1730 febbraio 17 – 1730 maggio 27, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (estratto pubbliche deliberazioni, contratto affitto macina). 
Fascicolo 21 cc. Non numerata e 1 c. sciolta. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
138. Carteggio. 
1732 febbraio 7 – 1732 luglio 11, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (copia di strumento notarile testamentario) e giudiziarie (dichiarazione). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
139. Carteggio. 
1733 gennaio 17 – 1733 giugno 5, San Martino in Rio. 
Suppliche con rescritto. 
Carte sciolte, 2cc. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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140. Carteggio. 

1734 agosto 18, San Martino in Rio. 



Supplica con rescritto. 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
141. Carteggio. 

1735 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (gestione monte di pietà). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
142. Carteggio. 

1736 gennaio 16 – 1736 dicembre 18, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (gestione contabile di monte di pietà). 
Carte sciolte, 4 cc. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

143. Carteggio. 
1737 settembre 20, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (elenco documentazione depositata secondo il legato del notaio Andreoli). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
144. Carteggio. 
1738 marzo 12 – 1738 aprile 20, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (subcondotta del sale a San Martino e Campogalliano) e giudiziarie. 
Carte sciolte, 2 c. 
Segnatura antica: 50 D 6. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
145. Carteggio. 
1741 settembre 19, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (ricevuta per versamento tributi). 
Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 7. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 

 
146. Carteggio. 
1742 febbraio 9 – 1742 dicembre 18, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (sulle imposte; testo di notificazione). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 50 D 7. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 31. 
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147. Carteggio. 

1743 settembre 8 – 1743 novembre, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative (sulla macina; testo di proclama edito del 1690 e ripubblicato negli anni 
successivi fino al 1743). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 50 D 7. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
148. Carteggio e documentazione contabile. 
1744 aprile 25 – 1744 novembre 12, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (magistrato sopra gli alloggi) e giudiziarie. Entrate e uscite per fieno, 
candele, legna, etc. 
Fascicolo 8 cc. Numerate e 3 cc. Sciolte. 
Segnatura antica: 50 D 7. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
149. Carteggio e documentazione contabile. 
1745 giugno 8 – 1746 agosto 20, San Martino in Rio. 
Supplica e “ricevute per il conto del sale” (filza ancora intatta). 
Filza di 35 cc. Numerate e 1 c. sciolta. 
Segnatura antica: 50 D 7. 
Note: si sono rispettati gli estremi cronologici della documentazione raccolta e numerata nella filza. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
150. Carteggio. 

1746 aprile 24, San Martino in Rio. 
Supplica. Atto singolo, 1 c. 
Segnatura antica: 50 D 7. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
151. Carteggio. 
1751 febbraio 2 – 1751 dicembre 20, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (del consiglio degli anziani). 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 51 D 8. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
152. Carteggio. 
1752 aprile 5 – 1752 dicembre 26, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (suppliche, furti, contese varie, rapporti con i ducali fattori generali e con il 
duca di Modena) e amministrative (rapporti tra il podestà di San Martino e altre autorità, carteggio 
relativo alle competenze degli anziani). 
Carte sciolte, 26 cc. 
Segnatura antica: 51 D 8. 
Note: all’interno di un documento relativo al contrabbando di legname si trova un biglietto 
prestampato del 1854 ottobre 29, si tratta di un’autorizzazione del sindaco di San Martino al taglio 
di piante. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 
 

35 

153. Carteggio. 

1753 gennaio 1 – 1753 ottobre 3, San Martino in Rio. 



Funzioni giudiziarie (suppliche, furti, contese varie, rapporti con i ducali fattori generali e con il 
duca di Modena, lettere di trasmissione di atti di natura giudiziaria) e amministrative (rapporti tra il 
podestà di San Martino e altre autorità, carteggio relativo alle competenze degli anziani, lettere di 
trasmissione di documentazione di natura fiscale e di editti). 
Carte sciolte, 63 cc. 
Segnatura antica: 51 D 8. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
154. Carteggio. 

1754 gennaio 4 – 1754 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (furti, contese varie, rapporti con il podestà di Correggio, con il tribunale 
medico di Modena e con il duca di Modena, lettere di trasmissione di atti di natura giudiziaria) e 
amministrative (rapporti tra il podestà di San Martino e altre autorità, lettere di trasmissione di 
documentazione di natura fiscale e di editti). 
Carte sciolte, 19 cc. 
Segnatura antica: 51 D 8. 
Note: nel fascicolo si trova una carta senza data, sulla quale, nel corso di un precedente 
intervento, è stato indicato l’anno 1754; si è ritenuto opportuno, in mancanza di elementi che 
confutassero questa attribuzione, mantenere la collocazione in cui è stata posta allora. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
155. Carteggio. 
1755 gennaio 25 – 1755 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (rapporti con il tribunale della ducal camera) funzioni amministrative (rapporti 
con altre autorità, lettere di trasmissione di editti), documentazione contabile della comunità di San 
Martino (nota spese, ricevute di pagamento, prospetto spese per la colta). 
Carte sciolte, 25 cc. 
Segnatura antica: 51 D 8. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
156. Carteggio. 

1756 gennaio 20 – 1756 settembre 30, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (rapporti con ducali fattori camerali, con autorità giudiziarie di Reggio, Modena 
e Rubiera), funzioni amministrative (rapporti con altre autorità), documentazione contabile della 
comunità di San Martino (mandati di pagamento, ricevute, note spese). 
Carte sciolte, 23 cc. 
Segnatura antica: 52 D 9. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

 
157. Carteggio. 

1757 gennaio 21 – 1757 dicembre 9, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (furti, percosse, rapporti con ducali fattori camerali), funzioni amministrative 
(rapporti del governatore con altre autorità, lettere di trasmissione di grida). 
Carte sciolte, 31 cc. 
Segnatura antica: 52 D 9. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 
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158. Carteggio. 
1758 gennaio 12 – 1758 agosto 5, San Martino in Rio. 



Funzioni giudiziarie (atto di comparsa e rinuncia a procedimento, contrabbando), funzioni 
amministrative (rapporti con altre autorità, notificazioni), subaffitto della macina di Campogalliano 
(contenuto in un fascicolo a parte). 
Fascicolo di 4 cc. Numerate e 9 carte sciolte. 
Segnatura antica: 52 D 9. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

159. Carteggio. 

1759 febbraio 14 – 1759 luglio 14, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (rapporti con tribunale fattorale), funzioni amministrative (rapporti del 
governatore con altre autorità, lettere di trasmissione di grida e avvisi). 
Carte sciolte, 30 cc. 
Segnatura antica: 52 D 9. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

160. Carteggio. 

1760 aprile 24 – 1760 dicembre 16, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (rapporti con Bargello di Campogalliano, verbali di interrogatori), funzioni 
amministrative (missiva del medico condotto di San Martino). 
Carte sciolte, 5 cc. 
Segnatura antica: 52 D 9. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

161. Carteggio. 
1761 gennaio 7 – 1761 novembre 27, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (furti, rapporti con dipartimento generale della guerra del duca di Modena), 
funzioni amministrative (rapporti del governatore con altre autorità). 
Carte sciolte, 19 cc. 
Segnatura antica: 52 D 10. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 32. 

162. Carteggio. 
1763 febbraio 21 – 1763 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni giudiziarie (rapporti con il supremo consiglio di giustizia e con il magistrato sopra la 
giurisdizione di Modena), funzioni amministrative (rapporti del governatore con altre autorità, 
lettere di trasmissione di editti, avvisi e notificazioni), funzioni contabili (recapiti del sale: filza 
intatta, 19 carte, contenente ricevute di pagamento, prospetto riepilogativo e dichiarazione della 
salina ducale). 
Carte sciolte, 46 cc. 
Segnatura antica: 52 D 10. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 33. 

 
163. Carteggio. 
1764 gennaio 3 – 1764 novembre 21, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (documentazione relativa alle forniture di sale, trasmissione grida e 
notificazioni, rapporti con altre autorità, disposizioni fiscali) funzioni giudiziarie (querele, debiti, 
tutela degli orfani, suppliche) questione canonico Libramonti. 
Carte sciolte, 88 cc. 
Segnatura antica: 52 D 10. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 33. 
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164. Carteggio. 
1765 gennaio 1 – 1765 dicembre 28, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative (documentazione relativa alle forniture di sale, trasmissione grida e 
notificazioni, rapporti con altre autorità, disposizioni fiscali) funzioni giudiziarie (querele, debiti, 
tutela degli orfani, suppliche) questione canonico Libramonti. 
Carte sciolte, 121 cc. 
Segnatura antica: 53 D 11. 
Note: una carta è senza data e presenta il conto della macina diviso per San Martino e borghi, per 
tutto il 1765. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 33. 

165. Carteggio. 
1766 gennaio 16 – 1766 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 115 cc. 
Segnatura antica: 53 D 12. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 33. 

166. Carteggio. 

1767 gennaio 12 – 1767 dicembre 17, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 70 cc. 
Segnatura antica: 54 D 13. 
Note: sono ancora raccolti in due distinte filze documenti relativi alla denuncia delle bocche per il 
1767. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

167. Carteggio. 

1768 gennaio 13 – 1768 dicembre 16, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 12 cc. 
Segnatura antica: 54 D 13. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

168. Carteggio. 
1769 gennaio 10 – 1769 dicembre 20, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 62 cc. 
Segnatura antica: 54 D 13. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

169. Carteggio. 

1770 gennaio 18 – 1770 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 60 cc. 
Segnatura antica: 54 D 13. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

170. Carteggio. 
1771 gennaio 12 – 1771 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 96 cc. 
Segnatura antica: 54 D 13. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 
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171. Carteggio. 
1172 gennaio 2 – 1772 dicembre 24, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 45 cc. 
Segnatura antica: 54 D 14. 
Note: si trovavano in questo fascicolo (del 1772) 7 cc. Senza data: 6 cc. Sono suppliche inviate ai 
rappresentanti della comunità di San Martino in Rio da alcuni privati cittadini, 1 c. contiene lo “stato 
passivo della comunità di Campogalliano” a tutto il 1772. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

172. Carteggio. 
1773 gennaio 5 – 1773 dicembre 23, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 43 cc. 
Segnatura antica: 55 D 15. 
Note: contiene 1 c. senza data, si tratta di una supplica presentata ai rappresentanti della 
comunità di San Martino in Rio. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

173. Carteggio. 
1774 febbraio 26 – 1774 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 33 cc. 
Segnatura antica: 55 D 15. 
Note: contiene 1 c. senza data, si tratta di una supplica presentata ai rappresentanti della comunità 
di San Martino in Rio. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

174. Carteggio. 
1775 gennaio 19 – 1775 dicembre 2, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, rapporti con Campogalliano, grida-editti-avvisi- 
notificazioni, spese della comunità. 
Carte sciolte, 22 cc. 
Segnatura antica: 55 D 15. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

 
175. Carteggio. 

1776 gennaio 15 – 1776 dicembre 11, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 11 cc. 
Segnatura antica: 55 D 15. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 

 
176. Carteggio. 

1777 febbraio 14 – 1777 dicembre 10, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni, spese della comunità. 
Un fascicolo di 6 cc. Non numerate contenente un prospetto relativo ai “debitori per reliquati 
d’imposte a tutto il 1775”, in cui sono indicati di mano in mano i saldi effettuati. 
Fascicolo di 6 cc. Non numerate e 19 carte sciolte. 
Segnatura antica: 55 D 15. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 34. 
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177. Carteggio. 
1778 gennaio 13 – 1778 dicembre 31, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. Contiene anche una 
ricevuta per la tesoriera comunale. 
Carte sciolte, 82 cc. 
Segnatura antica: 55 D 16. 
Note: all’interno del sottofascicolo “funzioni giudiziarie” si è ritenuto di mantenere unita la 
documentazione relativa ad un unico procedimento: in Bazzani con Finzi (1778 marzo 11 – 
dicembre 31; 56 cc. ). 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 35. 

 
178. Carteggio. 

1779 gennaio 3 – 1779 dicembre 10, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 128 cc. 
Segnatura antica: 55 D 17. 
Note: all’interno del sottofascicolo “funzioni giudiziarie” si è ritenuto di mantenere unita la 
documentazione relativa a singoli procedimenti: in Bazzani con Finzi (1779 gennaio 3 - 
dicembre 10; 69 cc.) e in Calori con Bondi (1779 luglio 16 -  ottobre 16; 14 cc.). 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 35. 

 
179. Carteggio. 

1780 gennaio 7 – 1780 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 79 cc. 
Segnatura antica: 56 D 18 
Note: fascicoletti nel giudiziario, vedi blocco. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 35. 

 
180. Carteggio. 
1781 gennaio 5 – 1781 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 111 cc. 
Segnatura antica: 56 D 19. 
Note: fascicoletti nel giudiziario, vedi blocco. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 35. 

 
181. Carteggio. 
1782 febbraio 28 – 1782 dicembre 28, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 57 cc. 
Segnatura antica: 56 D 20. 
Note: fascicoletti nel giudiziario, vedi blocco. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 36. 
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182. Carteggio. 
1783 gennaio 6 – 1783 dicembre 30, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 68 cc. 
Segnatura antica: 56 D 21. 
Note: fascicoletti nel giudiziario, vedi blocco. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 36. 

183. Carteggio. 

1784 gennaio 7 – 1784 dicembre 20, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 170 cc. 
Segnatura antica: 57 D 22. 
Note: fascicoletti nel giudiziario, vedi blocco. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 36. 

184. Carteggio. 
1785 gennaio 3 – 1785 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 187 cc. 
Segnatura antica: 57 D 23. 
Note: fascicoletti nel giudiziario, vedi blocco. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 37. 

185. Carteggio. 
1786 gennaio 3 – 1786 dicembre 23, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 203 cc. 
Segnatura antica: 58 D 24. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 37. 

186. Carteggio. 

1787 gennaio 2 – 1787 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 159 cc. 
Segnatura antica: 58 D 25. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 38. 

187. Carteggio. 
1788 gennaio 3 – 1788 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 226 cc. 
Segnatura antica: 59 D 26. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 38. 

188. Carteggio. 

1789 gennaio 2 – 1789 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 132 cc. 
Segnatura antica: 59 D 27. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 38. 
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189. Carteggio. 
1790 gennaio 11 – 1790 dicembre 31, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 167 cc. 
Segnatura antica: 60 D 28. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 39. 

190. Carteggio. 
1791 gennaio 3 – 1791 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative (si trova anche un inventario dei beni del marchese nella rocca), funzioni 
giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 190 cc. 
Segnatura antica: 60 D 29. 
Note: in questa busta si trova un fascicolo “atti civili nella causa del mugnaio Aguzzoli della 
Gazzata con Tedeschi” 1792 gennaio 26 – febbraio 19, 15 cc.: sulla coperta del fascicolo si trova 
scritta la data 1791; abbiamo per il momento conservato la collocazione originaria. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 39. 

191. Carteggio. 

1792 gennaio 3 – 1792 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 158 cc. 
Segnatura antica: 61 D 30. 
Note: nel luglio di quest’anno muore Paolo Rango d’Aragona, le sue funzioni sembrano esercitate 
da allora dagli anziani per quanto riguarda le funzioni amministrative di cui egli si occupava. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 39. 

192. Carteggio. 

1793 gennaio 9 – 1793 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 151 cc. 
Segnatura antica: 61 D 31. 
Note: in data 18 luglio si trova un documento che costituisce la coperta di un fascicolo i cui per il 
momento stabilito di conservarne la collocazione originaria. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 40. 

193. Carteggio. 
1794 gennaio 2 – 1794 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 108 cc. 
Segnatura antica: 61 D 32. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 40 

 
194. Carteggio. 
1795 gennaio 2 – 1795 dicembre 23, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 107 cc. 
Segnatura antica: 62 D 33. 
Note: nel sottofascicolo relativo alle funzioni amministrative ve si trova materiale afferente 
nell’ambito della serie economica: nota spese della comunità dal 1794 maggio 30 fino a tutto il 
1795 datata al marzo del 1796; una distinta rendite per gli anni 1788/95. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 40. 
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195. Carteggio. 
1796 gennaio 2 – 1796 dicembre 31, San Martino in Rio. 



Funzioni amministrative e funzioni giudiziarie. 
Carte sciolte, 180 cc. 
Segnatura antica: 62 D 34. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 40 

 
196. Carteggio. 

1797 gennaio 1 – 1797 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 188 cc. 
Segnatura antica: 63 D 35. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 41. 

 
197. Carteggio. 

1798 gennaio 7 – 1798 dicembre 26, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 191 cc. 
Segnatura antica: 63 D 36. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 41. 

 
198. Carteggio. 

1799 gennaio 4 – 1799 dicembre 17, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, grida-editti-avvisi-notificazioni. 
Carte sciolte, 100 cc. 
Segnatura antica: 64 D 37. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 42. 

199. Carteggio e documentazione contabile. 
1800 febbraio 5 – 1800 dicembre 20, San Martino in Rio. 
In esso è contenuto un sottofascicolo di corrispondenza miscellanea dal febbraio 5 al dicembre 20 
(37 cc.); ricevute per trasporti militari (37 cc.); talloni ricevute pagamenti vari (5 cc.) 
Carte sciolte, 79 cc. 
Segnatura antica: 64 D 38. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 42. 

 
200. Carteggio e documentazione contabile. 

1801 gennaio 2 – 1801 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, note spese e richieste di varia natura. 
Carte sciolte, 164 cc. 
Segnatura antica: 65 D 39. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 42. 

201. Carteggio e documentazione contabile. 
1802 gennaio 2 (anno X-12 nevoso) – 1802 dicembre 28, San Martino in Rio. 
Funzioni amministrative, funzioni giudiziarie, note spese e richieste di varia natura. 
Carte sciolte, 133 cc. 
Segnatura antica: 65 D 40. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 43. 
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202. Carteggio e documentazione varia. 

1803 gennaio 5 – 1810 luglio 21, San Martino in Rio. 



Contiene dichiarazioni,atti processuali, note spese, richieste di varia natura, certificati di nascita, di 
battesimo, di morte e di matrimonio, suddivisi: 
a) anno 1803 gennaio 5 – dicembre 26, 44 cc.; 
b) anno 1804 marzo 14 – dicembre 21, 9 cc.; 
c) anno 1805 gennaio 6 – agosto 12, 6 cc.; 
d) anno 1806 marzo 24 – ottobre 10, 8 cc.; 
e) anno 1807 gennaio 4 – dicembre 31, 8 cc.; 
f) anno 1808 aprile 9 – dicembre 31, 26 cc.; 
g) anno 1809 gennaio 29 – settembre 14, 27 cc.; 
h) anno 1810 aprile 23 – luglio 21, 6 cc. 
Carte sciolte, 134 cc. 
Segnatura antica: 66 D 41. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 43. 

203. Carteggio e documentazione varia. 

1811 settembre 3 – 1815 agosto 27, San Martino in Rio. 
Contiene dichiarazioni,atti processuali, note spese, richieste di varia natura, certificati di nascita, di 
battesimo, di morte e di matrimonio, suddivisi: 
a) anno 1811 settembre 3 – novembre 30, 11 cc.; 
b) anno 1812 maggio 20 – luglio 22, 10 cc.; 
c) anno 1813 maggio 27 – dicembre 9, 49 cc.; 
d) anno 1814 gennaio 8 – dicembre 31, 130 cc.; 
e) anno 1815 marzo 3 – agosto 27, 10 cc.; 
Carte sciolte, 259 cc. 
Segnatura antica: 66 D 42. 
Note: nel fascicolo “b” è contenuto un foglio del “ ruolo arti e commercio- classe VI Sez. III” vistato 
al giu. 3. Il fascicolo “d” è a sua volta suddiviso in sottofascicoli recante dicitura “pezze 
giustificative”, “ordini di pagamento”, “ordini di pagamento relativi al bilancio consuntivo del 1814” e 
“versione delle lire 200 portate dal mandato n. 39 ritirate dal ricevitore”. Nel fascicolo “e” si trova un 
quaderno “comparto per la distribuzione della ghiaia delle sezioni di Stiolo e Gazzata” con un 
elenco dei bovari di Stiolo. 
Classificazione: 5. 
Segnatura: 44. 
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Serie 5.1. 

Appendice al carteggio 



1557 – 1816 
 
204. Carte antiche. 

1557 maggio 19 – 1816 marzo 29, San Martino in Rio. 
Nel precedente inventario è stato preso atto del tipo di descrizione riportato sulla busta, classificata 
poi con il n. 71 ed è stato commentato il fascicolo ivi contenuto, segnato con D63. In esso sono 
state da noi identificate ulteriori divisioni riportate nelle sottounità. 
Filza, 134 cc. 
Segnatura antica: 71 D 63. 
Note: sul dorso della busta in cui si trovava condizionata questa documentazione recava 
l’indicazione: “N1/ carte antiche/ pergamene/ diritti del comune/ e suoi statuti./ Nomina/del 
predicatore/ Mezza macina d’acqua/ Brigne”. Di fatto delle pergamene non vi è traccia, salvo la 
trascrizione di una pergamena del 1390 febbraio acclusa a un foglio nel quale si afferma che 3 
pergamene sono state consegnate al consultore di governo nel 1847 e che 2 di esse sono state 
ricollocate nel 1850 con spiegazione. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

204.1. Corrispondenza varia (dichiarazioni, atti processuali, note spese, 
richieste di varia natura). 
1557 maggio 19 – 1741 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Si tratta della stessa tipologia contenuta in quella serie carteggio, tuttavia collocata qui 
separatamente dal resto, in quanto probabile oggetto di un tentativo di descrizione analitica 
di singoli documenti che non hanno tra loro un nesso. 
Carte sciolte, 15 cc. 
Segnatura antica: 71 D 63. 
Note: il materiale è condizionato in fascicolo da un foglio che contiene la descrizione 
sommaria dei pezzi contenuti. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

204.2. Antiche certe riguardanti gli antichi statuti di San Martino d’Este, 
privilegi sui dazi, questioni col limitrofo comune di Reggio e con li ebrei e 
altro. 

1563 settembre 24 – 1736 giugno 14, San Martino e gli Este. 
Carte sciolte, 18 cc. 
Segnatura antica: 71 D 63. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

204.3. Corrispondenza varia (dichiarazioni, atti processuali, note spese, 
richieste di varia natura). 

1592 agosto 28 – 1797 marzo 6, San Martino in Rio. 
Si tratta della stessa tipologia contenuta in quella serie carteggio, tuttavia collocata qui 
separatamente dal resto, in quanto probabile oggetto di un tentativo di descrizione analitica 
di singoli documenti che non hanno tra loro un nesso. 
Carte sciolte, 30 cc. 
Segnatura antica: 71 D 63 
Note: il materiale è condizionata in fascicolo da un foglio che contiene la descrizione 
sommaria dei pezzi contenuti. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 
 
 
 
 

46 

204.4. Brigna del canale d’Enza all’agrato e botte in Gazzata – diritti del 
comune sulla mezza macina d’acqua in ogni giorno festivo. 



1722 agosto 4 – 1816 marzo 29, San Martino in Rio. 
Carteggio riguardante la gestione di acque, in particolare suddiviso in: 
a) Brigna dal canale d’Enza all’Agrato e Botte in Gazzata, 1722 agosto 4 – 1780 giugno 1, 
59 cc.; 
b) diritti del comune sulla mezza macina d’acqua in ogni giorno festivo, 1794 aprile 21 – 
1816 marzo 29, 12 cc. 
Carte sciolte, 71 cc. 
Segnatura antica: 71 D 63. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

 
205. Carte antiche. 
1723 aprile 10 – 1814 giugno 24, San Martino in Rio. 
Nel precedente inventario è stato preso atto del tipo di descrizione riportato sulla busta, classificata 
poi con il n.72 ed è stato commentato il fascicolo ivi contenuto, segnato con D64. In esso sono 
state da noi identificate ulteriori divisioni riportate nelle sottounità. 
Filza, 105 cc. 
Segnatura antica 72 D 64. 
Note: sul dorso della busta in cui si trovava condizionata questa documentazione recava 
l’indicazione “N 2/ CARTE ANTICHE/ linguone/ di terra Ruspagiari. / Chiusoni-Ponti / strade. / 
CAPUCCINI/ sopressi./ Corrosioni”. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

205.1. Linguone Ruspagiari. 
1723 aprile 10 – 1801 marzo 22, San Martino in Rio. 
Contiene la copia delle condizioni di vendita del suddetto terreno (datate al 1723 aprile 10 e 
1724 luglio 3) al fine di sostenere la vertenza datata al 1801 marzo 22. 
Carte sciolte, 3 cc. 
Segnatura antica: 72 D 64. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

205.2. Acque-strade. 
1730 marzo 14 – 1812 settembre 7, San Martino in Rio. 
Documenti riguardanti la costruzione e la manutenzione dei ponti e dei passaggi. 
Questo materiale presenta in alcune parti la classificazione del titolario napoleonico e il 
numero di protocollo della gestione cui appartiene. (filza A, fascicolo 7, articolo III).  
Carte sciolte, 31 cc. 
Segnatura antica: 72 D 64. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

205.3. Acque-strade. 
1795 ottobre 20 – 1807 aprile 29, San Martino in Rio. 
Corrosioni: riparazione dei danni causati dalle piene del Tresinaro Vecchio presso il mulino 
Belgioioso. 
Carte sciolte, 43 cc. 
Segnatura antica: 72 D 64. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 
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205.4. Acque-strade. 



1801 settembre 20 (3° compl. Anno 9° Rep.) - 1814 giugno 24, San Martino in Rio. 
Documenti relativi ai lavori di manutenzione e inghiaiatura delle strade (capitolati, 
assegnazione appalti, note spese, etc.). Questo materiale presenta in alcune parti la 
classificazione del titolario napoleonico e il numero di protocollo della gestione cui 
appartiene. (filza N, fascicolo 2; filza A, 
fascicolo 13; filza N, fascicolo 4). 

205.5. Soppressione ordini religiosi. 

1805 luglio 18 – 1806 aprile 13, San Martino in Rio. 
Documenti relativi alla soppressione dell’ordine dei Cappuccini di San Martino in Rio. 
Carte sciolte, 11 cc. 
Segnatura antica: 72 D 64. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

205.6. Acque-strade. 
1813 aprile 13 – 1813 maggio 7, San Martino in Rio. 
Documentazione riguardante la gestione del “Cavo Lama”. Essa è regolarmente classificata 
secondo il titolario napoleonico e con i nn. Di protocollo, è condizionata in fascicolo con 
frontespizio recante dicitura “1813/ Filza A-fascicolo N.VII/ Acque./ 
Dimande del Sig. Buttignani, ed altri ond’essere/ investiti di diverse acque scolatizie 
immitenti nel/ Cavo Lama. 
Carte sciolte, 6 cc. 
Segnatura antica: 72 D 64. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 44. 

 
206. Cavi pubblici. 
1802 maggio 12 – 1815 agosto 16, San Martino in Rio. 
Nel precedente inventario è stato preso atto del tipo di descrizione riportato sulla busta, classificata 
poi con il n.73 ed è stato commentato il fascicolo ivi contenuto, segnato con D65. I documenti ivi 
contenuti riguardano la materia delle acque e, in particolare gli scoli del Tresinaro e del Tassarola; 
fa eccezione un incartamento relativo alla vendita di un beneficio. 
Filza, 202 cc. 
Segnatura antica: 73 D 65. 
Note: sul dorso della busta in cui si trovava condizionata questa documentazione recava 
l’indicazione: “N.3/ CAVI PUBBLICI./ Benefizio Zanini./ Chiusa del Bliscione./ Chiusa Dionigi./ Cavo 
Ghaida./ MULINO DI S. MARTINO/ Atti per la disamina/ di / Carte antiche”. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 45. 

206.1. Amministrazione delle acque. Scoli del Tresinaro e del Tassarola. 

1802 giugno 7 – 1815 agosto 16, San Martino in Rio. 
I documenti riguardano la gestione delle acque, sono relativi al consorzio creato per il 
controllo del Tresinaro e del Tassarola, ai rapporti con i proprietari di terre che godono delle 
opere di bonifica, ai gestori del mulino di San Martino e agli appaltatori delle opere di scavo 
e di manutenzione. Sono stati ordinati cronologicamente, senza scorporare però le carte, 
qualora fossero state trovate già radunate insieme. 
Carte sciolte, 200 cc. 
Segnatura antica: 73 D 65. 
Note: la maggior parte di questi documenti è segnata secondo il titolario napoleonico (Filza 
C e alcuni B). 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 45. 
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206.2. Benefizio Zanini. 

1802 maggio 12 – 1802 maggio 16, San Martino in Rio. 



Corrispondenza tra il delegato dei beni nazionali e il presidente dell’ospedale relativa alla 
vendita di un fondo beneficiale sito in Trignano. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 73 D 65. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 45. 

 

207. Carteggio di vario tipo e altra documentazione. 

1721 aprile 21 – 1801 giugno 5 (anno IX pratile 16), San Martino in Rio. 
Questa busta n.77, classificata nel precedente inventario con la sigla F1, conteneva materiale che 
era mescolato e genericamente descritto (carteggio e registri). La documentazione è stata pertanto 
suddivisa secondo un criterio cronologico e contenutistico, per poi essere eventualmente 
accorpata alla serie logicamente corrispondenti; viene quindi descritta nelle seguenti sottounità. 
Filza, 362 cc. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 45-46. 

207.1. Carteggio relativo a rapporti con istituzioni varie. 
1721 aprile 21 – 1801 giugno 5 (anno IX pratile 16), San Martino in Rio. 
Si tratta di una documentazione simile per tipologia a quella già presente nella serie del 
carteggio precedentemente descritta, è stata suddivisa in sotto-fascicoli a seconda 
dell’istituzione con cui testimonia i rapporti della comunità di San Martino (supremo 
consiglio di giustizia di Modena; segretaria di sua altezza reale poi segreteria di gabinetto 
della reggenza imperiale; segreteria militare di Modena; magistrato di sanità di Modena; 
collegio medico di Modena; magistrato degli alloggi di Modena; altre comunità e istituzioni 
assistenziali). 
Carte sciolte, 109 cc. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 45. 

 
207.2. Carteggio relativo ad atti processuali. 

1764 febbraio 9 – 1791 dicembre 5, San Martino in Rio. 
Contiene tutta la documentazione relativa al processo Magnani con Coatti e Jesi; si tratta 
della stessa tipologia di documenti di atti processuali segnalata nel carteggio. 
Carte sciolte, 63 cc. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 45. 

 
207.3. Carteggio relativo ai rapporti con il consiglio amministrativo di 
economia. 

1792 luglio 15 – 1800 giugno 17, San Martino in Rio. 
Questa documentazione è stata tenuta separata dal resto del carteggio trovato in questa 
stessa busta, dal momento che sembra essere stata descritta come inerente in modo 
specifico questioni relative alla gestione economica. È stata suddivisa in sotto-fascicoli 
secondo gli anni (1792/96-1799 e 1800). 
Carte sciolte, 190 cc. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 46. 
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208. Carteggio. 

1800 maggio 20 – 1803 gennaio 10, San Martino in Rio. 
Si tratta di una documentazione simile per tipologia a quella già presente nella serie del carteggio 
precedentemente descritta, si intravvedono le tracce di una suddivisione originaria in “affari 
decretati, riscontrati ma non protocollati”, “affari decretati da mettersi a protocollo e da riscontrarsi”, 
“affari da risolversi dalla municipalità col novembre” e “affari protocollati ma non totalmente definiti 
ne riscontrati”; tuttavia queste distinzioni sono state evidentemente sconvolte, pertanto abbiamo 
provveduto a un riordino cronologico di tutto questo materiale identificando solo tre nuclei: 
a) carteggio vario (52 cc.); 
b) rapporti del capitano di polizia (27 cc.); 
c) documenti senza data tra cui comunicazioni e connotati di disertori, elenchi capi di famiglia non 
possidenti ed elenchi degli aventi diritto alla partecipazione al consiglio comunale (18 cc.). 
Carte sciolte, 97 cc. 
Segnatura antica: 78 F 2. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura: 46. 
 

 
 
 
209. Carteggio commissione municipale degli alloggi. 

1798 giugno 5 – 1801 agosto 4 (anno IX, termidoro 16), San Martino in Rio. 
Questa busta numerata precedentemente con 80 e segnata con i fascicoli G1 e G2, viene dal 
riordinatore precedente descritta come “lettere della deputazione di alloggi e di commissioni 
diverse” e divisa in due fascicoli. In realtà si tratta del carteggio relativo all’attività della 
commissione degli alloggi senza che si possa riscontrare una tipologia differente in ciascuno dei 
due fascicoli, in più le carte di ogni fascicolo sono in gran parte numerate e la numerazione che è 
contenuta nell’uno si integra con quella dell’altro. La suddivisione in due fascicoli è stata comunque 
momentaneamente conservata. 
a) 1798 giugno 5 – 1801 giugno 15 (anno IX, pratile 26), 81 cc.; 
b) 1799 luglio 10 – 1801 agosto 4 (anno IX, termidoro 16), 120 cc; 
Carte sciolte, 201 cc. 
Segnatura antica: 80 G 1-2. 
Note: la documentazione era suddivisa grazie anche a un supporto di cartone con dicitura: 
a) “Filza N.III/ lettere dell’III.mo Magistrato, congregazioni e deputazioni diverse in materia/ d’affari 
d’alloggi/ 1799, 1800, 1801” e successivamente “requisizioni/ G2”; 
b) “Filza N. IV/ lettere diverse, relative ad affari della deputazione d’alloggi 1799, 1800, 1801” e 
successivamente “G1”. 
Classificazione: 5.1 
Segnatura: 47. 
 

 
 
 
210. Carteggio. 

1796 ottobre 8 – 1801 settembre 12, San Martino in Rio. 
Carteggio relativo ai rapporti con le istituzioni centrali (ministero degli affari interni e della guerra) e 
con altre istituzioni. 
Carte sciolte, 247 cc. 
Segnatura antica: 81 G 3-4. 
Classificazione: 5.1. 
Segnatura 47. 
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Serie 6. 

Estimi e ributi. 
1546 – 1818 
 
Il materiale raccolto nel fondo antico sotto la denominazione di serie economica e contrassegnato 
dalla lettera C era costituito da un insieme di registri e quaderni posti in una successione che non 
rispecchiava un criterio legato al contenuto, ma soltanto all’ordine cronologico, inoltre 
nell’inventario dattiloscritto i singoli pezzi erano sommariamente descritti con talune imprecisioni. 
Notevoli difficoltà presenta il riordino di questo materiale. Innanzitutto poiché è evidentemente il 
residuo di una documentazione più ricca e pertanto di ogni momento e fase di questo settore 
dell’amministrazione rimangono tracce sporadiche, che, nel momento attuale, non consentono di 
ricostruire serie abbastanza consistenti da potere individuare sempre competenze sicure e 
meccanismi di una certa durata. Poi l’organizzazione della vita pubblica prevedeva, come è già 
stato osservato in precedenza, un sovrapporsi di competenze che rendono difficile attribuire attività 
specifiche a singoli soggetti produttori. A questi problemi si aggiunge il fatto che la gestione delle 
risorse disponibili e del debito della comunità non aveva una disciplina assoluta, ma si adattava di 
volta in volta alle esigenze che emergevano dalle circostanze contingenti e come risposta a singoli 
eventi, pur assumendo nel corso degli anni una configurazione di mano in mano più precisa. 
Si rimanda per il commento alle singole attività individuate alle rispettive introduzioni, mentre qui si 
presentano i criteri adottati nell’intervento. Si è proceduto alla giusta definizione dei singoli pezzi 
sulla base dell’esame del contenuto e del confronto dei dati; nell’inventario è stata potenziata la 
descrizione del contenuto; la documentazione di questa serie è stata integrata con quella 
logicamente ad essa appartenente che si trovava altrove; il materiale è stato organizzato secondo 
una più razionale e corretta divisione in sottoserie. 
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Sottoserie 6.1. 

Registri catastali. 



1546 – 1795 
Questa sottoserie comprende i registri nei quali sono annotati i proprietari di beni immobili (di cui si 
indicano la tipologia, l’estensione, i confini e il corrispondente valore catastale) e sulla base di 
questi veniva effettuata la riscossione poi delle imposte dirette. La compilazione di questi strumenti 
veniva verosimilmente affidata ad un campionatore, perito incaricato e pagato dalla comunità per 
provvedere a questo censimento, mentre le variazioni nel tempo vengono annotate di mano in 
mano nelle pagine corrispondenti. La serie, come si vede, è molto frammentaria e mancano del 
tutto le mappe, che, di solito, accompagnavano questa documentazione. 
 

211. “Elenco di tutti i possidenti nelle ville di Rubiera/ e San Martino, suo rispettivo 
biolcatico/ e valore censito, desunti in dettaglio dai/ libri centrali del censo onde far 
separazione/ delle terre per scolo…” 

senza data, San Martino in Rio. 
Contiene, distinti per località, i nomi di proprietari di beni immobili con l’indicazione dell’estensione 
in biolche, e il valore catastale riferito al relativo scolo. 
Fascicolo cartaceo, 91 cc. Numerate e 3 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Note: Il registro è senza data, ma sulla c. iniziale si legge “Prot. N.197”. 
Classificazione: 6.1. 
Segnatura: 48. 

 
212. Estimo: post quem 1546 ante quem 1775. 

1546-1775, San Martino in Rio. 
In questo registro sono contenuti in ordine alfabetico i proprietari di terreni di San Martino in Rio e 
delle sue ville, viene indicata l’estensione delle proprietà in “bobulcae”, i confini (proprietari 
confinanti secondo i punti cardinali) e il valore espresso in “librae”. In margine sono stati 
progressivamente indicati i passaggi di proprietà, con la data in cui essi sono avvenuti e il numero 
della carta alla quale è registrato il nome del nuovo proprietario e l’insieme dei dati che lo 
riguardano. Le prime 19 cc. (numerate recto e verso) contengono l’indice dei proprietari, ordinato 
secondo il nome e non il cognome. 
Registro cartaceo, 395 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 39 C 1. 
Note: Sul piatto anteriore della legatura è stato successivamente applicato il titolo “registro 
catastale del 1550”. Il termine cronologico post quem è indicativo: non essendo possibile 
controllare le date di tutte le aggiunte successive, si è potuto notare comunque che le indicazioni 
precedono l’anno indicato nel titolo applicato sul registro (es. c. 20 v., 1546 novembre 16), da ciò è 
lecito supporre che la compilazione del registro nelle sue componenti originarie sia ancora 
precedente, come sembra confermare anche la scrittura. Le annotazioni sono assai frequenti per 
tutto il XVI e XVII secolo, mentre si diradano notevolmente nel corso del XVIII. Anche il termine 
ante quem è indicativo, per gli stessi motivi (es. c. 335 r., 1775 luglio); nel precedente inventario ci 
si limitava a un generico “1500 – 1700 et ultra”. 
Classificazione: 6.1. 
Segnatura: 49. 

 
213. “Copia/ denunzia di/ Panzano/ Villanova/ Marzano”. 
1786, San Martino in Rio. 
Registro prestampato in cui sono indicati, secondo frazione di appartenenza, numero progressivo 
e in ordine alfabetico i proprietari terrieri delle cui terre si elencano i confini, l’estensione in biolche 
e tavole e il valore catastale in lire. 
Registro cartaceo, 96 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.1. 
Segnatura: 50. 
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214. “Contiene questo volume/ col nome di campione la descrizione/ della 



possidenza attuale di ciascuno villa per villa, l’una dall’altra/ separata, colle 
confinazioni...a tutto l’anno 1765”. 
1795, San Martino in Rio. 
In questo registro sono contenuti in ordine alfabetico i proprietari di terreni e di case di San Martino 
e delle sue ville, viene indicata l’estensione delle proprietà in biolche, il tipo di costruzione, i confini 
(proprietari confinanti secondo i punti cardinali) e il valore espresso in lire. In margine sono stati 
progressivamente indicati in modo molto sommario, i passaggi di proprietà, senza la data in cui 
sono stati registrati. 
Registro cartaceo, 137 cc. Numerate e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 45 C 18. 
Note: in questa sottounità si trova una carta sciolta, un’attestazione del notaio del 1780 riguardante 
la paga del bargello, in essa sono citati i libri delle colte degli anni precedenti. 
Classificazione: 6.1. 
Segnatura: 51. 
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Sottoserie 6.2. 



Entrate e uscite della comunità di San Martino 
1597 – 1818 
 
In questa sottoserie è stato radunato quel materiale dell’amministrazione finanziaria relativo 
alla contabilità degli introiti e delle spese della comunità. Come si può notare l’organizzazione di 
questo aspetto della vita pubblica è in questo periodo in fase di definizione: dalla formulazione 
delle collette, dalle relazioni di spese ordinarie e straordinarie del tesoriere si possono ricavare 
grosso modo parte di quelle informazioni che dopo offriranno i bilanci preventivi e i conti consuntivi, 
nonché i conti finanziari. È bene ricordare che il contenuto di questi conti veniva in forma 
riepilogativa presentato dal tesoriere al consiglio comunale e sottoposto alla sua approvazione. 
Per le spese si notano voci ordinarie del tipo: alla ducal camera, al notaio, al governatore, al 
medico condotto, al cancelliere, al maestro di scuola, al custode della porta, al computista, ai 
messi, al predicatore, al campionista, agli ufficiali del sale, al corriere, al custode dell’orologio 
e per la sua manutenzione, al tesoriere, per la carta e l’inchiostro, per la carne ai Cappuccini, 
“alli donzelli per i lbuon capo d’anno”, etc.; voci straordinarie del tipo: forniture per le guardie, 
carta, oggetti in uso al personale della comunità, quote per l’ospedale dei bastardini di Reggio, 
alla ducale cancelleria per il permesso della maschera, al giudice delle vettovaglie, per il 
funzionamento della campana, etc. Le entrate, il cui ammontare veniva anche stabilito in relazione 
ad esigenze contingenti, erano derivate dalla riscossione delle imposte dirette e indirette (vedi 
serie imposte e tributi), da affitti e livelli, etc. 
 

215. “Libro delle raggio/ni et colte imposte del comune di San Martino cominciato 
l’anno / 1597/ colte dal 1597 sino / all’anno 1656”. 
1597 – 1656, San Martino in Rio. 
Vengono elencati (divisi in apposite sezioni): beni stabili della comunità (case, terreni, canali, 
terragli, proventi delle condanne e dei sequestri regolamentati dallo statuto); livelli che riscuote la 
comunità con l’indicazione della data di estinzione; beni mobili (oggetti in dotazione al podestà, al 
cancelliere, alle carceri, per la pesa di follicelli e sale, etc.); scritture (statuto di Reggio e di San 
Martino, testamenti a favore della comunità, campioni, misure del territorio di San Martino, etc.); 
ragioni, privilegi ed esenzioni (in cui si precisano i vari incarichi che dalla comunità vengono affidati 
per la gestione di funzioni pubbliche, privilegi concessi dal duca d’Este alla comunità, etc.); carichi 
e gravezze (uscite che la comunità sostiene per far fronte ai propri obblighi e alle proprie funzioni); 
affitti che la comunità riscuote; colte che la comunità impone ogni anno per pagare le uscite 
disciplinate dalle indicazioni di cui sopra (questa è la parte più consistente, in quanto si configura 
proprio come la registrazione sistematica delle uscite e delle entrate di anno in anno in anno. 
Registro cartaceo,404 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 40 C 2. 
Note: Alla c.30 v. si trova l’indicazione di vari livelli affrancati nel 1846. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 52. 
 

216. Registrazioni di spese. 
1655 – 1657, San Martino in Rio. 
Nota delle spese sostenute dalla comunità di S. Martino, registrate dal tesoriere Tirelli, suddivise 
per capitolo di spesa (per gli alloggi delle truppe francesi, per sussidio alla città di Reggio negli 
anni 1655, 1656 e 1657); infine si legge un resoconto delle entrate ottenute con la riscossione di  
tre imposte e l’importo che, dal calcolo di entrate e uscite, rimane come debito. 
Fascicolo cartaceo, 27 cc. Numerate e 7 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 47 C 23. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura:52. 
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217. “Colte dal 1705 sino al 1733” 



1705 gennaio 7 – 1733 marzo 23, San Martino in Rio. 
Si tratta della documentazione in cui si risultava in termini analitici l’ammontare delle entrate e delle 
uscite della comunità approvate (dal sindaco, dagli anziani e dai consiglieri di San Martino e delle 
ville, convocati alla presenza del pretore), trascritte dal notaio cancelliere e affisse per la 
cittadinanza dal pubblico nunzio; sulla base di questo consuntivo veniva calcolato quanto doveva 
essere ancora imposto come colta. Questa procedura aveva una cadenza di più volte nel corso 
dell’anno. 
Registro cartaceo, 195 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 41 C 3. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura:52. 
 

 
218. Collette per il 1730 e il 1732. 
1730 ottobre 14 – 1732, San Martino in Rio. 
Contiene la registrazione in ordine cronologico dei pagamenti delle collette degli anni 
corrispondenti. A sinistra si trova il nome del contribuente con l’indicazione della somma dovuta e 
riferimenti ad altri strumenti per l’esazione fiscale, quali il “Libro delle Biade”, a destra la data dei 
pagamenti, effettuati nel corso del 1731 e 1732. 
Registro cartaceo, 52 cc. Numerate e 7 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 44 C 10. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura:52. 
 

 
219. “Libro delle colte/ dall’anno 1733 fino/ a tutto l’anno 1792”. 
1733 luglio 4 – 1792 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Si tratta della documentazione in cui risultava in termini analitici l’ammontare delle entrate e delle 
uscite della comunità approvate (dal sindaco, dagli anziani e dai consiglieri di San Martino e delle 
ville, convocati alla presenza del pretore), trascritte dal notaio cancelliere e affisse per la 
cittadinanza dal pubblico nunzio; sulla base di questo consuntivo veniva 
calcolato quanto doveva essere ancora imposto come colta. Questa procedura aveva una cadenza 
di più volte nel corso dell’anno. 
Registro cartaceo, 258 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Segnatura antica: 42 C 4. 
Note: Dopo la c. 257, essendo l’ultima rilegata, fu cucita una carta doppia di dimensioni minori, per 
potere completare il prospetto. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 53. 
 

 
220. “Colta di natale 1754”. 

1754 maggio 23 – 1754 dicembre 2, San Martino in Rio. 
Mazzo di carte sciolte, 12 pezzi numerati e datati, contenenti note spese e relazioni sui pagamenti 
effettuati dal tesoriere della comunità di San Martino (G.B. Pagani), per calcolare l’ammontare 
delle colte, in particolare quella del dicembre del 1754. 
Carte sciolte, 12 cc. 
Segnatura antica: 44 C 11. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 53. 
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221. “1762/ Collette”. 

1762 maggio 27 – 1766, San Martino in Rio. 



Contiene la registrazione in ordine alfabetico di coloro che sono assoggettati al pagamento delle 
collette stabilite per l’anno 1762. A sinistra si trova il nome del contribuente con l’indicazione del 
suo censo (espressa in soldi e frazioni) e della somma dovuta (espressa in lire), a destra la data 
dei pagamenti, effettuati nel corso del 1762 e 1763 con saldi al 1764, 1765, 1766. Vi si trova anche 
un “Conto di spese straordinarie per la colta del mese di maggio 1762, per la colta di S. Pietro 
1762 e per la colta di natale 1762” e un “conto spese ordinarie” redatti dal tesoriere, documenti 
preparatori alla quantificazione dell’ammontare della colletta. 
Registro cartaceo, 69 cc. Non numerate e 5 sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 44 C 12. 
Note: Alla c.1 si legge “squarzo/ per le collette che si pagano/ alla molto illustre comunità di San 
Martino in Rio/ per l’anno 1762”. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 53. 
 

222. “Collette/ 1766”. 

1766 – 1767, San Martino in Rio. 
Contiene la registrazione in ordine alfabetico di coloro che sono assoggettati al pagamento delle 
collette stabilite per l’anno 1766. A sinistra si trova il nome del contribuente con l’indicazione del 
suo censo (espressa in soldi e frazioni) e della somma dovuta (espressa in lire), a destra la data 
dei pagamenti, effettuati nel corso del 1766 e 1767 con saldi al 1769. 
Vi si trova anche il rendiconto analitico diviso in due semestri delle spese ordinarie e straordinarie, 
preliminari alla quantificazione dell’ammontare della colletta. 
Registro cartaceo, 74 cc. Numerate, 2 cc. Non numerate e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 44 C 13. 
Note: Alla c. 1 si legge: “squarzo/ per le collette che si esigono dall/ molto illustre comunità di San 
Martino in Rio/ 1766”. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 53. 
 

223. Ricevute di pagamento. 

1768 agosto 27 – 1782 gennaio 12, San Martino in Rio. 
Si tratta delle ricevute dei versamenti fatti dalla comunità di San Martino alla tesoreria ducale per i 
vari tributi. 112 cc. 
Carte sciolte, 112 cc. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 53. 
 

224. “Collette/ 1785”. 

1785 – 1795, San Martino in Rio. 
Contiene la registrazione in ordine alfabetico di coloro che sono assoggettati al pagamento delle 
collette stabilite per l’anno 1785. A sinistra si trova il nome del contribuente con l’indicazione del 
suo censo (espressa in soldi e frazioni) e della somma dovuta (espressa in lire), a destra la data 
dei pagamenti, effettuati nel corso del 1785, 1786 e 1787 con saldi fino al 1794. Vi si trova anche il 
rendiconto analitico per l’intero anno 1785 delle spese ordinarie e straordinarie, preliminari alla 
quantificazione dell’ammontare della colletta. 
Registro cartaceo, 84 cc. Numerate e 10 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 44 C 14. 
Note: Alla c. 1 si legge “il presente squarzo è stato fatto da me sottoscritto/ di commissione dei 
signori pubblici rappresentanti/ e poscia consegnato al signor tesoriere onde possa/ esigere in 
conformità/ Giuseppe Mariani scrissi ed affezionatissimo” 
Classificazione:6.2. 
Segnatura: 53. 
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225. Cedole di consegna e ricevute di pagamento. 

1790 – 1817, San Martino in Rio. 



a) ricevute per pagamenti vari, consegne e sequestri, 4 cc., 1783/1796; 
b) Cedole calmiere per candele di sego, pane e per 37 cc., 1790/1810; 
c) 1 cedola di segnalazione di arrivo di stranieri presso albergatore (luogo di provenienza, 
passaporto, motivo del trasferimento), 1 c., 1807 agosto 14; 
d) ricevute di pagamento per la tassa di Mantova, 3 cc., 1813, 14 e 17; 
Carte sciolte, 45 cc. 
Segnatura antica: 47 C 23. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 54. 
 

226. “Anni/ 1793, 1794, 1795, 1796,/ 1797, 1798, 1799, 1800, 1801/ Libro della colletta 
della molto illustre comunità di San Martino in Rio/ incominciato il 31 dicembre/ 
dell’anno 1793, e terminato il 1801”. 

1793 dicembre 31 – 1801 febbraio 20, San Martino in Rio. 
Contiene i verbali delle sedute in cui, a fine anno, i rappresentanti della comunità (anziani, 
consiglieri e savii delle ville), decidevano l’entità delle imposte dopo la presentazione, da parte del 
tesoriere, del consuntivo di tutte le spese sostenute ordinarie e straordinarie. 
Registro cartaceo, 33 cc. Numerate, legatura originaria. 
Note: sulla copertina è stata aggiunta, forse durante il precedente riordino, la data 1793-1801. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 55. 
 

227. “Foglio dell’entrata e spesa/ per l’anno 1794”. 
1794 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Resoconto della comunità di S. Martino in Rio, desunto dal libro rendite e spese di detta comunità. 
Si tratta del prospetto riassuntivo in cui risultava in termini analitici l’ammontare delle entrate e 
delle uscite della comunità approvate (dal sindaco, dagli anziani e dai consiglieri di San Martino e 
delle ville, convocati alla presenza del pretore) e trascritte dal notaio cancelliere. 
Fascicolo cartaceo, 5 cc. Non numerate e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Segnatura antica: 47 C 23. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 54. 
 

228. Prospetto (di crediti) del 1799. 

1799, San Martino in Rio. 
I crediti qui registrati sono definiti “della 2° classe” e sono distinti in 4 gruppi differenti: 
“1) rispetto all’ex stato di Modena dal primo ingresso delle truppe francesi; 
2) fino all’occupazione austro-russa; 
3) durante l’occupazione; 
4) dal ritorno dei francesi alla proclamazione dello stato costituzionale”. 
Segnatura antica: 47 C 23. 
Classificazione: 6.2. 
 

229. Entrate della comunità di San Martino. 
1800 – 1818, San Martino in Rio. 
Contiene la registrazione delle entrate del comune di San Martino in Rio legate alle fonti di entrata 
che sono segnalate negli appositi registri (affitti, livelli, etc.). I dati sono così organizzati: sulla 
sinistra sono indicati i nominativi dei debitori, con le date di scadenza delle rate e gli importi dovuti, 
sulla destra sono segnate le registrazioni dei saldi. 
Registro cartaceo, 203 cc. Numerate, legatura originaria. 
Note: l’estremo finale si riferisce alle date degli ultimi pagamenti. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 54. 
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230. Registro delle entrate e delle uscite. 

1800 maggio 27 – 1805 dicembre 31, San Martino in Rio. 



Il registro è interamente predisposto per l’annotazione delle entrate in una pagina, delle uscite 
nella pagina a fronte. In realtà tale suddivisione viene utilizzata solo per l’anno 1801, da agosto al 
31 dicembre, successivamente venivano segnate solo le spese. 
Registro cartaceo, 420 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Note: le pagine scritte in realtà arrivavano fino alla 47. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 54. 
 

231. “Colte dell’anno 1800 V.S.” 
1800 maggio 27 – 1801 febbraio 20, San Martino in Rio. 
Contiene il rendiconto in termini analitici delle entrate e delle uscite della comunità approvate nel 
1801 febbraio 20 nella seduta dei suoi rappresentanti, redatto dal computista (Carlo Biondi); sulla 
base di questo consuntivo veniva calcolato quanto doveva essere ancora imposto come colta. 
Le voci comprendono: “spesa ordinaria della municipalità di S. Martino in Rio per tutto l’anno 
1800”; “spesa straordinaria della…”; “entrata certa della…”; “entrata eventuale della…”; “ristretto 
del resoconto della…”. 
Fascicolo cartaceo, 20 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 44 C 15. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 54. 
 

232. “1801/ Libro della spesa ordinaria di questa/ amministrazione municipale 
provvisoria/ di San Martino in Rio”. 

1801 febbraio 8 – 1805 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Registro delle spese sostenute per gli stipendi del personale della comunità e per le assegnazioni 
a comunità religiose. 
Registro cartaceo, 24 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Note: in occasione del precedente riordino è stata aggiunta la data “1801-1805” sulla copertina. 
Classificazione: 6.2. 
Segnatura: 56. 
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Sottoserie 6.3. 

Imposte – tributi 



1743 – 1807 
 
Qui, con grande difficoltà, è stato raccolto il materiale che mostra come la comunità provvedesse 
alle esigenze legate a questa materia, sia come istituzione a sé stante, sia come organismo 
collegato all’amministrazione ducale. Tale meccanismo è legato agli aspetti caratterizzanti il tipo di 
economia in cui veniva messo in opera: si segnalano il boccatico, le imposte sul sale e sulla 
macina, quelle sui “follicelli” (ossia sulla fiorente attività di allevamento dei bachi da seta), quelle 
sui beni immobili o sul possesso di animali da tiro, che spesso si configuravano come obbligo di 
prestazioni per trasporti di varia natura oppure per interventi sulle strade e nella manutenzione 
delle acque. La documentazione prodotta a partire dalla fine dell’Ancient Règime assume, anche 
nella veste formale del documento, aspetti un po' differenti: sembra più appartenere logicamente al 
successivo fondo napoleonico e ci riserva eventualmente di spostarla in un secondo tempo in 
quella sede. 
 

 
 
233. “quarta/quotizacione di legna fatta sopra la bovatiera/ d’ordine degli ilustrissimi 
signori/ dell’amministrazione generale/ a codesto signor podestà. / e legna 
somministrata dagli ecclesiastici”. 
1743, San Martino in Rio. 
Contiene suddiviso per le frazioni di San Martino (Prato, Gazzata, Lemizzone; Trignano, Stiolo, 
Marzano, Villanova) l’elenco dei proprietari di buoi e vacche, la loro quotazione in quantità di legna 
e le cifre relative al pagamento della legna stessa. 
Registro cartaceo, 26 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

 
 
234. “composizione della macina/ per/ li anni 1762 – 1763”. 

1762 -1763, San Martino in Rio. 
Contiene suddiviso per le frazioni di San Martino ( Prato, Gazzata, Lemizzone, Trignano, Stiolo, 
Marzano, Villanova) l’elenco dei nominativi con la cifra da ciascuno dovuta per la macina. 
Registro cartaceo, 8 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

 
 
 
235. Boccatico per il sale. 
1768 – 1769, San Martino in Rio. 
Contiene (suddivisi secondo la distinzione: San Martino, frazioni, cameranti ed ecclesiastici) i 
seguenti dati: nome del capofamiglia, n. di bocche, data del prelievo del sale, quantità  e somma 
ricavata. 
Registro cartaceo, 172 cc. Numerate recto e verso, 8 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 45 C 16. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
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236. “Dinunzia/ de’ Grani e boccatico di/ Campogaliano/ per l’anno/ 1768”. 

1768, San Martino in Rio. 



Organizzato in ordine alfabetico, un indice vero e proprio, contiene i nominativi dei capifamiglia, 
viene poi indicata la composizione della famiglia (uomini e donne e fanciulli), dei sacchi di frumento 
e frumentone, macinati e non, di spelta e di sementi. 
Fascicolo cartaceo, 29 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 45 C 16. 
Note: si trovava all’interno del registro del boccatico per il sale del 1768; a differenza di quello, 
questo registro non contiene registrazioni di pagamenti. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

237. “Dinunzie de grani, e/ Boccatico di/ Campogaiano”. 

1769, San Martino in Rio. 
Indice in ordine alfabetico delle famiglie e persone sia maschi che femmine, di cui viene indicato il 
quantitativo di grano e farina denunciato. 
Registro cartaceo, 22 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

238. Boccatico per il sale. 

1769 – 1770 luglio, San Martino in Rio. 
Contiene (suddivisi secondo la distinzione: San Martino, frazioni, cameranti ed ecclesiastici) i 
seguenti dati: nomi del capofamiglia, n. di bocche, data del prelievo del sale, quantità e somma 
ricavata. Questo registro è fornito di un indice. 
Registro cartaceo, 171 cc. Numerate recto e verso e 15 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 45 C 17. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

239. “Folicelli del 1770”. 
1770 giugno – 1770 luglio, San Martino in Rio. 
Partite dei follicelli del 1770, sono indicati i nomi dei titolari delle partite, i nomi e la provenienza dei 
produttori, il prezzo, il peso e l’importo della tassa applicata. Infine si trova il prospetto riassuntivo, 
in cui vengono anche calcolate le spese sostenute dall’ufficio (stipendio al deputato, al pesatore, 
per la cancelleria, somma da versari a Modena…). 
Fascicolo cartaceo, 16 cc. non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 46 C 19. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

240. “Folicelli di S. Martino in Rio/ dell’anno 1777”. 

1777 giugno – 1777 luglio, San Martino in Rio. 
Partite dei follicelli del 1777, sono indicati i nomi dei titolari delle partite, i nomi e la provenienza dei 
produttori, il prezzo, il peso e l’importo della tassa applicata. Infine si trova il prospetto riassuntivo, 
in cui vengono anche calcolate le spese sostenute dall’ufficio (stipendio al deputato, al pesatore, 
per la cancelleria, somma da versarsi a Modena…). 
Fascicolo cartaceo, 16 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 46 C 20. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
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241. “Folicelli del pavaglione/ di S. Martino in Rio dell’anno 1778”. 
1778, San Martino in Rio. 



Partite dei follicelli del 1778, sono indicati i nomi dei titolari delle partite, i nomi e la provenienza dei 
produttori, il prezzo, il peso e l’importo della tassa applicata. Infine si trova il prospetto riassuntivo, 
in cui vengono anche calcolate le spese sostenute dall’ufficio (stipendio al deputato, al pesatore, 
per la cancelleria, somma da versarsi a Modena…). 
Fascicolo cartaceo, 15 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 46 C 21. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

242. “folicelli per il 1789”. 
1789 giugno – 1789 luglio, San Martino in Rio. 
Partite dei follicelli del 1789, sono indicati i nomi dei titolari delle partite, i nomi e la provenienza dei 
produttori, il prezzo, il peso e l’importo della tassa applicata. Infine si trova il prospetto riassuntivo, 
in cui vengono anche calcolate le spese sostenute dall’ufficio (stipendio al deputato, al pesatore, 
per la cancelleria, somma da versarsi a Modena…). 
Fascicolo cartaceo, 18 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 47 C 23. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 57. 
 

243. “Copia della bovattiera/ di S. Martino in Rio/ fatta l’anno 1795/ adì 5 agosto”. 
1795 agosto 5, San Martino in Rio. 
Si tratta di un prospetto, suddiviso secondo le frazioni, che su un lato elenca i “bovari” poi i 
“bracenti” e sull’altro “mezzandri”. I primi due sono contrassegnati da un numero progressivo e 
dall’indicazione dell’estensione in biolche e in tavole, in alcuni casi si legge un aggiornamento con 
un nuovo nome e un numero di riferimento, probabilmente corrispondente al registro catastale in 
cui sono forniti i dati in modo analitico; i mezzandri hanno invece l’indicazione in pertiche. 
Registro cartaceo, 50 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 58. 
 

244. “Campogalliano”. (Debitori all’amministrazione modenese). 

1800, San Martino in Rio. 
Prospetto riepilogativo dei debitori all’amministrazione modenese con ordine di procedere a 
gravame. 
Fascicolo cartaceo, 4 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 77 F 1. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
 

245. “1801/ Libro della esazione sopra/ la pesa dei follicelli della giurisdizione di 
Sammartino/ in Rio”. 
1801 giugno – 1801 luglio, San Martino in Rio. 
Partite dei follicelli del 1801, sono indicati i nomi dei titolari delle partite, i nomi e la provenienza dei 
produttori, il prezzo, il peso e l’importo della tassa applicata. Infine si trova il prospetto riassuntivo, 
in cui vengono anche calcolate le spese sostenute dall’ufficio (stipendio al deputato, al pesatore, 
per la cancelleria, somma da versarsi a Modena…). 
Fascicolo cartaceo, 10 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica: 46 C 22. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
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246. “Quinternetto/ che si consegna all’esattore per la scossa/ della Tassa personale 
per l’anno 1803/ dipartimento del Panaro/ comune di San Martino in Rio”. 



1803 giugno – 1805 gennaio, San Martino in Rio. 
Contiene l’indicazione dell’importo della tassa personale con annotate le date dei pagamenti 
effettuati. I dati sono raggruppati per San Martino e le sue ville. 
Fascicolo cartaceo, 66 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Note: Sul frontespizio si legge anche “importanza della tassa personale da pagarsi metà/ per la 
fine di giugno e l’altra metà per la fine di/ settembre da convertirsi nelle spese locali”. L’estremo 
finale si riferisce alle date degli ultimi saldi. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
 

247. “Quinternetto della sovraimposta comunale/ di San Martino in Rio, dipartimento 
del Panaro/ che si consegna all’esattore per la scossa/ dell’anno 1803”. 
1803 settembre – 1805 luglio, San Martino in Rio. 
Contiene l’indicazione dell’importo della tassa detta, con annotate le date dei pagamenti effettuati. 
Il registro è organizzato in ordine alfabetico secondo il nome del contribuente. 
Fascicolo cartaceo, 24 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Note: L’estremo finale si riferisce alle date degli ultimi saldi. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 

 

248. “Libro per l’esigenza/ dei quattro denari/ provisorio/ e da esigersi nell’ultima/ 
rata del 1803 di / diretta”. 
1803 novembre – 1806 gennaio, San Martino in Rio. 
Contiene l’indicazione dell’importo della tassa detta, con annotate le date dei pagamenti effettuati. 
Il registro è organizzato in ordine alfabetico secondo il nome del contribuente. 
Fascicolo cartaceo, 8 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Note: l’estremo finale si riferisce alle date degli ultimi saldi. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
 

249. “Quinternetto/ che si consegna all’esattore per la scossa della/ tassa personale 
per l’anno 1804 anno 3°/ dipartimento del Panaro/ comune di San Martino”. 

1804 giugno – 1805 maggio, San Martino in Rio. 
Contiene l’indicazione dell’importo della tassa detta, con annotate le date dei pagamenti effettuati. 
I dati sono raggruppati per San Martino e le sue ville. 
Fascicolo cartaceo, 40 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Note: Sul frontespizio si legge anche “importanza della tassa personale da pagarsi metà per/ la 
fine di giugno e l’altra metà per la fine di/ settembre da convertirsi nelle spese locali/.../. La prima 
rata fu prorogata a tutto li 20 luglio/ la seconda rata scade il giorno 30 settembre”. L’estremo finale 
si riferisce alle date degli ultimi saldi. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
 

250. “Arti e commercio del 1807”. 

1807 luglio 17 – 1807 luglio 20, San Martino in Rio. 
Si tratta di un registro prestampato e costituito da una matrice e cedole separabili (di cui alcune 
ancora non compilate), per la notificazione e registrazione della professione 
esercitata, sottoscritta dal dichiarante e controfirmata da un pubblico ufficiale. 
Registro cartaceo, 34 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
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251. “Registro dei tassati in causa del contributo delle arti e del commercio per 
l’anno 1807/ ordinato dal decreto 12 gennaio di sua maestà”. 



1807 luglio 24, San Martino in Rio. 
Si tratta di un registro prestampato in  cui sono indicati i nomi dei contribuenti suddivisi per le classi 
professionali di appartenenza, viene specificata la data di inizio della loro attività e l’importo della 
tassa cui sono soggetti, non ci sono indicazioni sull’effettuazione dei pagamenti. 
Registro cartaceo, 12 cc. Non numerate, e 3 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Note: all’interno si trovano 3 cc. Sciolte in cui sono elencati i nominativi di coloro che sono esentati  
e di coloro che non erano notificati. La data si riferisce a quella in cui il registro è stato vistato dai 
membri del consiglio degli anziani. 
Classificazione: 6.3. 
Segnatura: 59. 
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Sottoserie 6.4. 

Santo monte di pietà e opere Pie 



1663 – 1803. 
 
Questo materiale è stato isolato dal resto della documentazione e definito sulla base del soggetto 
produttore, per segnalarne la finalità e la natura specifica, ma la consistenza è troppo esigua per 
potere seriamente procedere ad una descrizione o ad un’ipotesi sull’operato di questa istituzione. 
Resta la possibilità in futuro di ampliare questa documentazione con altro materiale (che può forse 
giacere altrove nei fondi non riordinati), altrimenti sarà la volontà di un ricercatore a svolgere uno 
studio comparato con realtà affini di altre amministrazioni. 
 

252. “Libro delle renditioni de’ / conti delli cassieri e tesorieri del santo monte di S. 
Martino in Rio da me.../ computista d’esso M/ fatto, regolato et se/ B”. 
1663 maggio 15 – 1715 luglio 1, San Martino in Rio. 
Si tratta dell’elenco dettagliato delle somme a debito e a credito, in ordine cronologico, organizzate 
secondo il cassiere in carica al momento. Vi si trova anche un prospetto dei “legati e obblighi 
riguardo il monte” senza data, che riguarda comunque la situazione documentata per il 1499, il 
1528 e il 1727. 
Registro cartaceo, 227 cc. Numerate e 8 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 48 C 24. 
Classificazione: 6.4. 
Segnatura: 60. 
 

253. “Libro delle rendittioni dei conti delli cassieri e tesorieri del santo monte di S. 
Martino in Rio per li tesorieri della molto illustre comunità di S. Martino da me 
Giuseppe Piazzi computista fatto et regolato et segnato con lettera D”. 
1717 maggio 15 – 1751 giugno 14, San Martino in Rio. 
Si tratta dell’elenco dettagliato delle somme a debito e a credito, diviso per: tesorieri del santo 
monte (cc.2/59) dal 1717 al 1750, cassieri del santo monte (cc.90/112) dal 1717 al 1751, tesorieri 
della comunità (cc.150/175) dal 1717 al 1743. 
Registro cartaceo, 199 cc. Numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 48 C 25. 
Classificazione: 6.4. 
Segnatura: 61. 
 

254. “N.1/ copia de’ partiti/ della comunità di San Martino in Rio/ relativi agli affari 
dell’opera Pia/ del giorno 5 dicembre 1785 fino alli 3/ dicembre 1796”. 

1785 dicembre 5 – 1796 ottobre 3, San Martino in Rio. 
Verbali delle sedute dei rappresentanti della comunità di San Martino (anziani, consiglieri e savii 
delle ville) nelle quali viene presentato il resoconto economico del monte di pietà, dell’”ospitale 
degli infermi e della “frumenteria”. 
Registro cartaceo, 51 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Classificazione: 6.4. 
Segnatura: 62. 
 

255. “N.2/ copia de’ partiti della/ comunità di San Martino in Rio relativi agli/ affari 
dell’opera Pia/ dal giorno 20 febbraio 1797 fino alli 20 settembre 1803”. 
1797 febbraio 20 – 1803 settembre 20, San Martino in Rio. 
Verbali delle sedute dei rappresentanti della comunità di San Martino (anziani, consiglieri e savii 
delle ville) nelle quali viene presentato il resoconto economico del monte di pietà, “dell’ospitale 
degli infermi” e della “frumentaria”. 
Registro cartaceo, 41 cc. Numerate e 1 c. non numerata, legatura originaria. 
Classificazione: 6.4. 
Segnatura: 63. 
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Sottoserie 6.5. 

Gestione mantenimento truppe. 
1630 – 1801. 
 
Alla documentazione qui presente è stato dato uno spazio autonomo in considerazione del fatto 
che questa materia veniva gestita all’interno dell’amministrazione finanziaria con particolare 
attenzione, anche perché risultava essere un obbligo non solo nei confronti del marchese, ma 
soprattutto del duca, e rientrava quindi in una dimensione più vasta, quella della politica dei domini 
estensi. In questa serie si osserva come l’obbligo della comunità si manifestava nella requisizione 
di beni di varia natura per il mantenimento delle truppe, nella loro somministrazione ai militari in 
sosta o di passaggio, nella fornitura di corvée per i trasporti; la contabilità veniva curata, anche 
perché la comunità aveva diritto al rimborso delle spese sostenute oppure alla compensazione del 
credito con i debiti contratti con il duca d’Este per certe imposte come quella sul sale o sulla 
macina. 
 

 
 
 
256. “Libro d’imposta sopra/ le terre essenti e rusticalli per le truppe di/ sua maestà  
cesarea l’anno 1629”. 
1630 gennaio 8 – 1632 maggio 4, San Martino in Rio. 
Contiene la registrazione in ordine cronologico dei pagamenti della tassa straordinaria per 
l’esercito imperiale in occasione della guerra di Mantova, riscossa in due rate. Contiene anche la 
relazione di spesa sostenuta per far pervenire a Modena la somma riscossa. La tassa, come 
specifica il redattore del registro nella carta iniziale, fu imposta sia sui terreni che sulle teste: a 
sinistra si trova il nome del contribuente con l’indicazione dell’estensione della proprietà terriera 
oppure con la dicitura “per la sua testa” e la somma dovuta corrispondente, a destra la data del 
pagamento. 
Registro cartaceo, 143 cc. Numerate e 93 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 43 C 5. 
Note: la legatura è costituita da una pergamena di reimpiego in scrittura coralina. 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
 

 
 
 
 
257. “Libro dell’imposta per li motti di/ guerra del 1636”. 

1636 dicembre 27 – 1640 dicembre 29, San Martino in Rio. 
Contiene la registrazione in ordine cronologico dei pagamenti della tassa straordinaria per le 
operazioni militari degli anni corrispondenti. La tassa fu imposta sulle teste: a sinistra si trova il 
nome del contribuente con l’indicazione della somma dovuta, a destra la data del pagamento. 
La compilazione della parte di sinistra è tutta del 27 dicembre 1636, mentre le registrazioni dei 
pagamenti sono in gran parte del 1637, con saldi anche molto più tardi. Il registro è suddiviso 
secondo le ville di San Martino e contiene una sezione apposta per gli ebrei. 
Registro cartaceo, 103 cc. Non numerate e 2 cc. sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 43 C 6. 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
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258. “Santo Martino d’Este/ per la renditione de’ conti sopra/ li quattro quartieri 



Alemanni”. 

1697 marzo 8, San Martino in Rio. 
Contiene la descrizione analitica delle entrate (di cui è specificata sia la fonte che l’importo) e delle 
uscite (di cui viene data nel dettaglio la giustificazione) relative al mantenimento 
dell’acquarteriamento delle truppe imperiali cui la comunità era obbligata. 
Registro cartaceo, 417 cc. Numerate e 5 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Segnatura antica: 43 C 7. 
Note: alla c. 1 si legge “relatione della spesa fatta dalla comunità di S. Martino d’Este per li quattro 
quartieri dati a’ soldati Alemanni/ dal 22 novembre 1691 a tutto maggio 1696”, alla c.2 viene 
specificato che questo resoconto economico venne compilato per esplicita richiesta dell’esibizione 
di tutte le scritture contabili inerenti questa materia per il periodo sopra descritto. 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
 

259. “Libro nel quale sta nottato la quantità de’ sachi/ di frumento mandati dalle città 
di Modena, e/ Reggio per far pane al quartiere delli signori officiali e soldati 
Alemanni acquartierati in / San Martino d’Este”. 
1707 – 1708, San Martino in Rio. 
Relazione sulla macina del frumento mandato da Modena a Reggio, avvenuta a San Martino per 
l’approvvigionamento di pane delle truppe imperiali. 
Fascicolo cartaceo, 14 cc. Non numerate e 16 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 43 C 8. 
Note: sono qui contenute 8 ricevute per la farina proveniente dal mulino di S. Martino in Rio per il 
pane del quartiere datate al 1707 e 8 “bolette per il macinante” del dazio “per gli alloggi Alemanni” 
datate al 1707 – 1708. 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
 

260. “Danari tolti a frutto dalla comunità di S. Martino d’Este in occasione de’ 
passati quartieri per gli alloggi”. 

1718 febbraio 6, San Martino in Rio. 
Prospetti riassuntivi dei debiti contratti dalla comunità in scadenza nel 1718. 
Carte sciolte, 2 cc. 
Segnatura antica: 47 C 23. 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
 

261. “Razioni e foraggi somministrati dalla commissione d’alloggi di San Martino in 
Rio alle truppe imperiali e francesi, unitamente a foraggi somministrati a bovari 
vetturali negli anni 1799-1800”. 

1799 giugno 22- 1801 aprile 28, San Martino in Rio. 
Si tratta di un registro in cui sono indicate in ordine cronologico le spese effettuate dalla suddetta 
commissione suddivise secondo i beneficiari delle somministrazioni (truppe imperiali, truppe 
francesi, bovari, vetturali, etc). 
Registro cartaceo, 200 cc. Non numerate e 4 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 69 D 55. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D55 (lapis blu). 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
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262. “Pagamenti fatti dalla deputazione degli alloggi di San Martino in Rio a vari 
soventori di generi somministrati alle truppe imperiali qui accampate, unitamente 
alle spese d’uffizio ed altro occorse alla medesima, incominciando dalli 22 giugno 
1799…”. 
1799 giugno 22 – 1801 febbraio 6, San Martino in Rio. 
Si tratta di una rubrica in cui sono registrate le spese per i vari generi, che sono ordinati 
alfabeticamente (biade, commestibili, fieno, spese d’uffizio e scarpe, uomini impiegati, viaggi 
occorsi). 
Registro cartaceo, 50 cc. Non numerate e 3 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 69 D 54. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D54 (lapis blu). 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
 

 
 
 
 
263. “Requisizione de’ naturali seguita nel territorio di San Martino in Rio nell’anno 
1800”. 

1800 marzo 1 – 1800 luglio 30, San Martino in Rio. 
Si tratta dell’elenco dei contribuenti con l’indicazione dell’importo e del tipo di bene fornito, ai sensi 
della notificazione dell’imperial giunta governativa delli 22 luglio 1799, l’elenco è ripartito secondo 
le ville della giurisdizione di San Martino. 
Registro cartaceo, 50 cc. Numerate recto e verso, legatura originaria. 
Segnatura antica, 69 D 56. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D56 (lapis blu). 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 64. 
 

 
 
 
 
 
264. “Fila N.1/ maneggio/ di £2000 di Modena/ avuto dal capitano municipale in 
causa d’alloggi/ 1801”. 

1800 ottobre 31 – 1801 agosto 10, San Martino in Rio. 
Si tratta dell’insieme dei mandati di pagamento (con documenti giustificativi) relativi alle spese di 
gestione della commissione municipale degli alloggi; vi si trova accluso anche un elenco dei 
mandati con il numero di riferimento e la descrizione della ragione di spesa. Dal mandato n.1 al 
n.17 sono rimasti solo i documenti giustificativi. 
Carte sciolte, 152 cc. 
Segnatura antica 79 F 6. 
Classificazione: 6.5. 
Segnatura: 65. 
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Sottoserie 6.6. 



Mandati di pagamento 
1800 – 1809 
 
Nel fondo antico giacevano, dispersi in varie collocazioni, sia fogli dei mandati di pagamento 
(decretati dal consiglio comunale, approvati dalla prefetture e firmati dall’agente comunale) con i 
documenti giustificativi allegati, sia registri dei mandati (in cui rimane la matrice compilata, mentre 
le cedole venivano firmate dal beneficiario una volta riscossa la somma e staccate). Questa 
documentazione è stata prodotta a partire dall’800 ed appartiene logicamente al successivo fondo 
napoleonico e ci si riserva di spostarla in un secondo tempo in quella sede. 
 

265. Mandati di pagamento. 

1800 febbraio 18 – 1800 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Mandati di pagamento (con i relativi documenti giustificativi) dell’amministrazione provvisoria di 
San Martino in Rio. 
Carte sciolte, 145 cc. 
Segnatura antica: 64 D 38. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 65. 
 

266. Mandati di pagamento. 

1801 febbraio 3 – 1803 marzo 10, San Martino in Rio. 
Si tratta dei mandati di pagamento con accluse le pezze giustificative per spese sostenute dalla 
municipalità per lavori di manutenzione e gestione della pubblica amministrazione. 
Carte sciolte, 218 cc. 
Segnatura antica 78 F 5. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 65. 

267. Mandati di pagamento. 

1801 febbraio 8 – 1803 marzo 11, San Martino in Rio. 
Si tratta dei mandati di pagamento per spese sostenute dalla municipalità per la retribuzione dei 
propri dipendenti (maestro, segretario municipale, custode dell’orologio etc.). 
Carte sciolte, 138 cc. 
Segnatura antica 78 F 3 e 4. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 

268. “Libro 1°/ mandati/ dalli 5 ottobre anno 1803/ sino alli 30 aprile 1805”. 
1803 ottobre 5 – 1805 maggio 12, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati della municipalità di San Martino, prestampato e di cui restano 
rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per ricevuta dal 
beneficiario una volta riscossa la somma. 
Registro cartaceo, 200 cc. Numerate, legatura originaria. 
Note: l’estremo finale si riferisce alla data di consegna della cedola al beneficiario. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 67. 
 

269.”Libro 2°/ mandati/dalli 30 aprile 1805/ sino alli 4 giugno 1806”. 

1805 aprile 30 – 1806 giugno 4, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati della municipalità di San Martino, prestampato e di cui restano 
rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per ricevuta dal 
beneficiario una volta riscossa la somma. 
Registro cartaceo, 197 cc numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 68. 
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270. “Libro 3°/ mandati/ dalli 5 giugno dell’anno 1806/ sino alli 31 gennaio dell’anno 
1807”. 
1806 giugno 5 – 1807 giugno 25, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati della municipalità di San Martino, prestampato e di cui restano 
rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per ricevuta dal 
beneficiario una volta riscossa la somma. 
Registro cartaceo, 102 cc numerate e 2 cc. sciolte, legatura originaria. 
Note: l’estremo finale si riferisce alla data di consegna della cedola al beneficiario. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 

271. “Libro 6°/ mandati/ dalli 31 del mese di ottobre 1807/ sino li 30 dicembre 1807”. 
1807 ottobre 31 – 1807 dicembre 30, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati della municipalità di San Martino, prestampato e di cui restano 
rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per ricevuta dal 
beneficiario una volta riscossa la somma. 
Registro cartaceo, 50 cc numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 

272. “Libro 7°/mandati/ dalli 30 dicembre 1807 sino alli/ 19 aprile 1808”. 
1807 dicembre 30 – 1808 aprile 25, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati della municipalità di San Martino, prestampato e di cui restano 
rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per ricevuta dal 
beneficiario una volta riscossa la somma. 
Registro cartaceo, 48 cc numerate, legatura originaria. 
Note: l’estremo finale si riferisce alla data di consegna della cedola al beneficiario. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 

273. “Libro 9°/ mandati/ dalli 31 agosto 1808 dal N.89, sino alli/ 6 novembre 1808”. 
1808 agosto 31 – 1808 novembre 6, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati della municipalità di San Martino, prestampato e di cui restano 
rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per ricevuta dal 
beneficiario una volta riscossa la somma. 
Registro cartaceo, 50 cc numerate e 1 c. sciolta, legatura originaria. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 

274. “Libro 10°/ mandati/ dalli 17 novembre 1808 sino alli” 

1808 novembre 18 – 1808 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati del regno d’Italia - municipalità di San Martino, prestampato e di 
cui restano rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per 
ricevuta dal beneficiario una volta riscossa la somma. Si trova indicata la distinzione tra spesa 
ordinaria e spesa straordinaria. 
Registro cartaceo, 84 cc numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 

275. “1809/ mandati di cassa”. 
1809 dicembre 31, San Martino in Rio. 
Si tratta del registro dei mandati del regno d’Italia - municipalità di San Martino, prestampato e di 
cui restano rilegate le matrici, essendo state staccate le cedole che dovevano essere firmate per 
ricevuta dal beneficiario una volta riscossa la somma. Si trova indicata la distinzione tra spesa 
ordinaria e spesa straordinaria. Ogni mandato reca il riferimento a un numero di protocollo. 
Registro cartaceo, 26 cc. Non numerate, legatura originaria. 
Classificazione: 6.6. 
Segnatura: 66. 
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Serie 7. 

Anagrafe 
1808 – 1809 
 
La documentazione qui presente appartiene in modo evidente all’assetto che assume questo 
settore della vita pubblica dopo l’esperienza napoleonica: ci si riserva di spostarla in un secondo 
tempo nel fondo cui è logicamente legata, una volta proceduto al suo riordino. 
 

276. Repertorio per ordine alfabetico dei morti nel comune di San Martino in Rio 
nell’anno 1808. 
1808, San Martino in Rio. 
Si tratta di una rubrica nella quale sono inseriti in ordine alfabetico i morti per l’anno cui è riferita 
con un rimando al numero e alla pagina del registro corrispondente. 
Registro cartaceo, 20 cc. Non numerate e 4 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 70 D 60. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D60 (lapis blu). 
Classificazione: 7. 
Segnatura: 66. 
 

277. Indice alfabetico dei morti nel comune di San Martino in Rio nel 1809. 
1809, San Martino in Rio. 
Si tratta di una rubrica nella quale sono inseriti in ordine alfabetico i morti per l’anno cui è riferita 
con un rimando al numero e alla pagina del registro corrispondente. 
Registro cartaceo, 20 cc. Non numerate e 2 cc. Sciolte, legatura originaria. 
Segnatura antica: 70 D 61. 
Note: sul piatto anteriore della legatura si legge, oltre al titolo, la classificazione del precedente 
riordino D61 (lapis blu). 
Classificazione: 7. 
Segnatura: 66. 
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Serie 8. 

Gridario. 
1796 – 1810 
 
La serie del gridario è stata probabilmente oggetto di una dispersione: degli anni precedenti  a 
quelli indicati nelle successive unità non restano che quelle conservate nel carteggio (vedi 
introduzione al carteggio amministrativo), una busta, la n. 76 della classificazione precedente, il cui 
contenuto era descritto nell’inventario in uso fino a questo momento, è stata trovata 
completamente vuota e la consistenza delle singole unità diventa significativa solo a partire dal 
1807. Si tratta di grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi 
amministrativi e l’intervento si è risolto nel ripristinare la corretta sequenza cronologica. 
 

278. grida a stampa. 
1796 ottobre 27 – 1804 dicembre, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi che sono 
state erroneamente collocate nei fascicoli contenenti grida di altri anni, ora ricollocate in una 
corretta sequenza cronologica. 
Carte sciolte, 7 cc. 
Segnatura antica: 75 E. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 

 
279. grida a stampa. 

1805 febbraio 19 – 1805 novembre 16, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi. 
Carte sciolte, 21 cc. 
Segnatura antica: 75 E 6. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 

 
280. grida a stampa. 

1806 marzo 8 – 1806 dicembre 12, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi. 
Carte sciolte, 8 cc. 
Segnatura antica: 75 E 7. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 

 
281. grida a stampa. 

1807 gennaio 11 – 1807 dicembre 23, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi. 
Carte sciolte, 42 cc. 
Segnatura antica: 75 E 8. 
Note:sul verso di quasi tutte le grida si trova annotata una numerazione progressiva e una sintetica 
descrizione del contenuto. In queste fascicolo sono presenti alcuni foglietti antichi che segnalano la 
mancanza di alcune grida “manca il n.909”; mancano li n.ri 1075, 1076, 1077, 1078, 1079; “manca 
il n. 1090”. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 
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282. grida a stampa. 

1808 gennaio 15 – 1808 dicembre 7, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi. 
Carte sciolte, 56 cc. 
Segnatura antica: 75 E 9. 
Note:sul verso di quasi tutte le grida si trova annotata una numerazione progressiva e una sintetica 
descrizione del contenuto. In queste fascicolo sono presenti alcuni foglietti antichi che segnalano la 
mancanza di alcune grida “manca il n. 1133. decreto che forma un fondo di sussidio alle 
parrocchie”; “manca il n.1152”; “manca il n. 1162. avviso per l’uso delle acque pubbliche”; “manca il 
n.1176”. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 
 

283. grida a stampa. 
1809 gennaio 13 – 1809 dicembre 17, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi. 
Carte sciolte, 55 cc. 
Segnatura antica: 75 E 10. 
Note:sul verso di quasi tutte le grida si trova annotata una numerazione progressiva e una sintetica 
descrizione del contenuto. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 
 

284. grida a stampa. 
1810 febbraio 7 – 1810 dicembre 14, San Martino in Rio. 
Grida a stampa trasmesse al comune di San Martino dai vari organismi amministrativi. 
Carte sciolte, 58 cc. 
Segnatura antica: 75 E 11. 
Note:sul verso di quasi tutte le grida si trova annotata una numerazione progressiva e una sintetica 
descrizione del contenuto. 
Classificazione: 8. 
Segnatura: 69. 
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